


‘ ■! 1 *vl » *F* •■* * * 1 ^ ^ ^ ' * ' ' ‘ 1 ‘ < 1 * * • * v« ✓ ' t i 


*> ' 


; 


if ' ‘ 


i v 




DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 

Via IV jfar—fcf, 14 » • T*Uf. < 7 . 121 , H 3 JH, OJttl, gm WJ 45 

ABBONAMENTI! Un «nno . . . . L. IMO 

Un HfflMlrf • • • OSO 

- Un trimestre, • • • " 210 

Sostenitore . • • SOM 

Bptdtrioae la abbona», postale « Cento wngU n a ti la I ftnm 

«MiICIT*‘i ptt «sii alili Mtr» il mimasi GoaasrdsU • 


r*pri Bifilari™ il colami CoaasreìsU • fiaan k M • feàl 
• Crono L. <0 • ((serologia L IO * nutrissi», litio, tiglio 
L. 60 pii tute fOT«iotl?o • Psjtmwlo sattelpsts • Rloolforvl 6M. PO LI fOBtU* 


«iw In murre. r. I.) «Vi») rùiwnti, ». tin ' tiia. «j» . v.tM 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo gli incidenti di Bari • 
“ Non si spara sui lavoratori dopo che 
quostl hanno salvato l'Italia ‘ col loro 
sacrificio nella guerra di liberazione „ 
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Nel mio rapporto al Consiglio 
Direttivo allargato della C.G.I.L. 
del 15-19 luglio scorso, segnalavo 
1’affermarsi di una crescente resi¬ 
stenza della Confindustria e delle 
altre associazioni dei datori di la¬ 
voro olle più modeste e giustifl- 
' cate richieste dei lavoratori. Sog¬ 
giunsi che mi pareva di scorgere 
in quella resistenza i prodromi di 
una volontà preordinata della 
plutocrazia industriale e dei gran¬ 
di agrari di sferrare un'offensiva 
contro le masse lavoratrici, par¬ 
tendo da posizioni di carattere 
economico, ma mirando in realtà 
a sconvolgere la stessa situazione 
politica in proprio favore. 

L'atteggiamento intransigente ed 
aggressivo assunto dal Presiden¬ 
te della Confindustria, nelle sue 
recenti lettere alla C.G.I.L. e hi 
rottura — provocata apertamente 
dalla stessa Confindustria — del¬ 
le trattative già in corso tra le 
due parti, su rivendicazioni di 
ordine secondario, sembrano con¬ 
fermare le previsioni prospettate. 

11 co~»(litto che pone in aperto 
contrasto 'la C.G.I.L. e la Confin- 
dustria, contrariamente alle appa¬ 
renze esteriori, non interessa sol¬ 
tanto i lavoratori ed i datori di 
lavoro: interessa al massimo gra- 
• do la ricostruzione economica e 
quindi la vita stessa della Na¬ 
zione. 

Il motivo centrale che il Presi¬ 
dente della Confindustria ha scel¬ 
to come posizione di attacco con¬ 
tro In masse lavoratrici, è quello 
dello sblocco dei licenziamenti. 
Discutiamo, dunque, di questo 
importante problema, anche per¬ 
chè le differenti soluzioni che le 
due parti ne danno, chiariscono 
le posizioni dei ceti plutocratici e 
quelle dei lavoratori, davanti al 
problema fondamentale della ri- 
costruzione economica e sociale 
dclPltalia. 

Per la Confindustria, il proble¬ 
ma del blocco dei licenziamenti 
non può avere che una soluzio¬ 
ne: quella facile, pigra e tradi¬ 
zionale di licenziare i lavoratori 
che risultano in soprannumero. 
Che importa se un tale provve- 
- fiinwto- aggrava .enormemente--la 
disoccupazione e la miseria dei 
lavoratori? Che importa se que¬ 
sto fatto determinerà un ulterio¬ 
re aggravamento della debilita¬ 
zione fisica e morale dei lavora¬ 
tori affamati, con le conseguen¬ 
ze inevitabili dell’aumento della 
mortalità, della delinquenza e 
della prostituzione? Che importa, 
infine, che la passività industria¬ 
le, nell’attesa di condizioni mi¬ 
gliori, ritardi ed impedisca la ri¬ 
nascita dell’Italia? 

Ai grandi industriali non im- 

f mrtano queste sciagure del popo- 
o e del Paese. Ad essi importa 
che le aziende assicurino loro il 
più largo profitto possibile! 

Per noi e per l’ftalia, invece, il 
problema che si pone oggi non è 
quello di aumentare la disoccu¬ 
pazione, ma quello di dare pane 
e lavoro ai due milioni di disoc¬ 
cupati che abbiamo già, e di as¬ 
sicurare, col loro lavoro, uno slan¬ 
cio all’economia nazionale. 

Ciò non vuol dire affatto che 
la. C.G.I.L. si disinteressi della 
esigenza di risanare economica¬ 
mente le aziende e di liberarle da 
pesi improduttivi che gravano sul 
costo della produzione. La C.G.I.L., 
invece dei licenziamenti, propone 
che lo Stato assegni alle aziende 
aventi dei lavoratori in sopran¬ 
numero, delle ordinazioni di la¬ 
vori che possano permettere di 
occupare utilmente l’intera mae¬ 
stranza, e di assorbire altri disoc¬ 
cupati, dotando in pari tempo il 
Paese di macchine e di strumenti 
di lavoro di cui esso ha urgente 
bisogno: locomotive, carri, navi 
mercantili, aeroplani civili, trat¬ 
tori ecc. Questa nostra posizione, 
produttivista e progressiva, s’in¬ 
quadra perfettamente nel pro¬ 
gramma di emergenza del Gover¬ 
no ed è perciò chiaro che aderi¬ 
sce ad esigenze di ordine gene¬ 
rale. 

• In realtà, se il motivo scelto dal 
Dott. Costa come base di attacco 
con la CG.T.Lk, è di carattere eco¬ 
nomico, il fine ch’egli si propone 
è nettamente politico. 

Lo si desume dalle dichiarazio¬ 
ni ch’egli ha fatto alla stampa. 
Nella versione datane da < Il Glo¬ 
bo >, il Dott. Costa avrebbe detto: 
di problema dello sblocco non 
riferisce ai soli operai sospesi 
o che lavorano ad orario ridotto, 
ma a tutti gli operai. Bisogne¬ 
rebbe concedere la più aropiav'i- 
bertà di licenziamento al fine 
stesso della disciplina c della or¬ 
ganizzazione della produzione ». 

Non si tratta più tanto, dun¬ 
que, di risanare le aziende, quan¬ 
to di riconoscere ai padroni « la 
più ampia libertà di licenziamen¬ 
to». ’ di tutti i lavoratori—». E* 
. chiaro che la Confindnstria mi¬ 
ra ad infliggere una dura scon¬ 
fitta alle masse lavoratrici, al fine 
di ristabilire l’assolutismo padro¬ 
nale di tipo fascista nelle aziende 
e dì raggiungere intanto questi 
' due obbiettivi: licenziare gli ele¬ 
menti più attivi; approfittare dei¬ 
bi disoccupazione e della miseria 
^eì lavoratori, per porli in con¬ 
correnza tra di loro e costringerli 
ad offrirsi a condizioni sempre 
peggiori, per non morir di famel 
Possiamo assicurare tranquilla- 


MENNI RIFERISCE SULLA SUA MISSIONE Al CONSIG LIO DEI MINISTRI 

Maggiore comprensione per l’Italia 

Possibilità di revisione delle clausole economiche 

Questa è l’impressione sui colloqui con Bidault, Attlee, Byrnes e Molotov 


Il Consiglio dei Ministri ai è riu¬ 
nito ieri sera al Viminale — alla 
vigilia della partenza del Presi¬ 
dente del Consiglio De Gasperì per 
Parigi — per ascoltare la relazio 
ne del Ministro Pietro Nenni sul 
suo viaggio esplorativo in Europa 
e sui colloqui da lui avuti con i 
Ministri degli Esteri dei vari paesi. 

Le relaziono di Nonni 

In generale Nenni ha trovato nei 
riguardi del nostro Paese spirito 
di maggior comprensione ed una 
tendenza a considerare la nostra 
particolare situazione In modo be¬ 
nevolo, nonostante che, sulle que¬ 
stioni territoriali, le soluzioni già 
adottate dai «quattro» diffìcilmen¬ 
te potranno essere modificate so¬ 
stanzialmente. Esse sono infatti, a 
giudizio dei «quattro» il risultato 
di un lungo lavoro, nel quale le 
questioni particolari italiane sono 
state risolte nel quadro delle solu¬ 
zioni dei problemi più vasti che la 
guerra ha sollevato nel mondo. Ri¬ 
mettere in discussione questi pro¬ 
blemi significherebbe ricominciare 
da capo il difficile lavoro che è già 
stato compiuto, lavoro che non sem¬ 
bra i «grandi» siano pronti a ri¬ 
cominciare. Circa il colloquio avu¬ 
to con 11 Ministro degli Esteri fran¬ 
cese Bidault, Nenni ha riferito che 
questi sulla questione di Briga e 
Tenda ha dichiarato di rendersi con¬ 
to della reazione avutasi in Italia 
dopo la soluzione data al proble¬ 
ma e si è impegnato a mantenere 
del tutto smilitarizzata la zdha ed 
a stabilire accordi favorevoli agli 
interessi italiani. II Ministro Bi¬ 
dault ha aggiunto che comunque, 
per il momento, cambiare le deci¬ 
sioni già prese sarebbe molto dif¬ 
ficile. 

Del suo incontro con H Vice Pre¬ 
sidente del Consiglio francese Tho- 
xez Nenni ha detto che questi 
avrebbe dichiarato che, dopo es¬ 
sersi recato personalmente a Bri¬ 
ga e a Tenda, era entrato nella per¬ 
suasione che la Francia zvrebbo-po¬ 
tuto accontentarsi eli piccole retti¬ 
fiche di confine (modifiche cata¬ 
stali). 

Il Primo Ministro britannico At¬ 
tlee, nel colloquio con Nenni, fa¬ 
cendo riferimento alla questione 
della Venezia Giulia, dichiarò che 
si trattava di una soluzione di com¬ 
promesso, la sola possibile in que¬ 
sto mdmento. Circa il problema del¬ 
le Colonie Attlee diciiiarava eh 3 le 
Gran Bretagna si trovava già im¬ 
pegnata con le confraternite reli¬ 
giose libiche (Senussi). Inoltre l’o¬ 
pinione pubblica inglese non ha di¬ 
menticato che la presenza dellTta- 
lia in Africa ha messo in grave pe¬ 
ricolo lTnghilterra e le sue vie di 
comunicazione. L’opinione pubbli¬ 
ca britannica è per questo motivo 
molto intransigente sulla questio¬ 
ne delle colonie e vuole seriamen¬ 
te garantirsi per non trovarsi nel¬ 
l’avvenire in un uguale frangente, 
nel timore che in Italia le corren¬ 
ti nazionalistiche possano ripren¬ 
dere il sopravvento. 

Sul lungo e cordiale colloquio 
avuto con il Ministro degli Esteri 
sovietico Molotov, Piatro Nenni ha 
riferito che questi ha fatto una 
completa esposizione dei problemi 
che si pongono in questa guerra. 


Alla luce di questo quadro Molo¬ 
tov ha mostrato che le soluzioni 
territoriali adottate nei riguardi 
dellTtalIa, e specialmente quella di 
Trieste, erano le sole possibili. Sul¬ 
la questione delle colonie Molotov 
ha ricordato a Nenni che egli ha di¬ 
feso il punto di vista dell’Italia ed 
il suo diritto a rimanervi con un 
mandato dell'ONU. 

Molotov ha aggiunto che ritiene 
si possa ancora ottenere qualcosa 
di più per l’Italia in questo cam¬ 
po ed ha dichiarato che l’URSS 
vuole stabilire rapporti di stretta 
amicizia con il nostro paese ed 
aiutarlo In tutti modi. Parlando del¬ 
la questione delle riparazioni Mo¬ 
lotov ha affermato che le forme 
con le quale l’URSS chiede il pa¬ 
gamento di esse all’Italia sono sta¬ 
te concepite nel modo più favore¬ 
vole al nostro paese, perchè ser¬ 
viranno a stabilire rapporti com¬ 
merciali e finanziari. Rapporti che 
potranno durare e svilupparsi se¬ 
condo un piano di collaborazione 
economica fra 1 due paesi. Molo¬ 
tov ha concluso annunciando che 
rURSS è pronta a stipulare un 
trattato commerciale con l’Italia. 

Nenni ha quindi riferito sul col¬ 
loquio avuto con Byrnes il cui con¬ 
tenuto corrisponde alle dichiara¬ 
zioni di ‘Attlee. Dalle conversazio¬ 
ni avute con i rappresentanti de¬ 
gli altri paesi Nenni ha tratto l’im¬ 
pressione che qualcosa si potrà ot¬ 
ti nere per quanto riguarda le mo¬ 
difiche delle clausole economiche 
del trattato. Nenni ha concluso af¬ 
fermando che il viaggio da lui fat¬ 
to avrebbe potuto ottenere un qual¬ 
che successo se avesse avuto luo 
go sei mesi prima. 

Le dichiarazioni 
di De Gasperi 

Il Presidente De Gasperi ha quin¬ 
di fatto presente che — a suo giu 
dizio — la delegazione a Parigi do¬ 
vrà presentare il punto di vista ita¬ 
liano su tutte le questioni rivendi- 
CL.ndo—il-, diritto--dell'Italia di di¬ 
scutere nel suo insieme il trattato 
e di non essere costretta a tratta¬ 
re le singole questioni particolari, 
indipendentemente l’una dall'altra; 
il che creerebbe maggiori difficoltà 
per il raggiungimento di soluzioni 
di comprerà esso. 

Il Trattato di pace così come è 
proposto — ha proseguito Da Ge¬ 
sù eri — lascia molte questioni in¬ 
solute, riservandone la soluzione ad 
un prossimo avvenire: sulla base di 
questo trattato si potrebbe quindi 
aulvara ad una specie di pace 
provvisoria; e questo potrebbe rap¬ 
presentare la migliore soluzione 
possibile. 

Il Ministro Gemella ha quindi fat- 


vorevole all’Italia, sarebbe consi¬ 
gliabile di evitare soluzioni defini¬ 
tive &ulle questioni a noi più sfa¬ 
vorevoli, specialmente nel campo 
economlco-flnanziario. 

2) La delegazione a Parigi non 
dovrà perdere di vasta la situazio¬ 
ne politica interna al fine di evi¬ 
tare ogni atto che tenda ad esaspe¬ 
rare gli elementi in contrasto esi¬ 
stenti aU'intemo del paese. 

3) La delegazione, dovrà realiz¬ 
zare per l’Italia possibilità di una 
ripresa dei rapporti economici e 
commerciali con gli altri paesi. 

Se oc cimano ha quindi osservato 
cerne nel trattato proposto l’Italia 
sia considerata alla stregua di una 
nazione vanta e non anche come 
una nazione ohe ha partecipato al¬ 
la vittoria contro la Germania. Ciò 
è in contrasto con lo stesso pream¬ 
bolo del trattato, nel quale, sia pu¬ 
re in forma limitata ed insufficien¬ 
te, viene richiamato il carattere di 
cobelligerante avuto dall’Italia. 
D'altro canto il modo con cui il trat¬ 
tato è concepito sembra avrebbe 
potuto adattarsi ad una pace con 
l’Italia fatta all’atto dell’armistizio 
(9 settembre 1943). 

Questo abito mentale, che pare 
abbia ispirato il trattato, si mani¬ 
festa specialmente per quanto ri¬ 
guarda i rapporti fra Italia e Ger¬ 
mania, là dove si nega all’Italia 


qualsiasi rivendicazione nei riguar¬ 
di di quella Germania con la quale 
il nostro paese è stato in guerra 
per circa 2 anni. La nostra delega¬ 
zione deve agire energicamente 
contro questo aspetto del trattato 
e deve rivendicare appunto per 
questo motivo il diritto di discu 
tere il trattato nel suo insieme. 

Per quanto riguarda le questio¬ 
ni particolari Scoccimarro. ha rile¬ 
vato come sembrino affiorare, per 
quanto riguarda la Venezia Giulia, 
elementi di possibile accordo fra 
l’Italia e la . Jugoslavia. Accordo 
che potrebbe realizzarsi sulla base 
della difesa dei cittadini dello sta¬ 
to libero di Trieste: nel senso che 
siano essi a governarsi e non gli 
eventuali « tutori » nominati da al¬ 
tre potenze. Scoccimarro ha quin¬ 
di dichiarato di trovare giusta la 
richiesta di allargare il territorio 
dello Stato libero di Trieste. 

Sulla questione di Briga e Ten¬ 
da Scoccimarro ha rilevato, dopo 
le dichiarazioni di Bidault e Tho- 
rez, come sia possibile l’awiamen¬ 
to ad una soluzione provvisoria. 
Per le clausole economiche e finan¬ 
ziarie Scoccimarro ha sottolineato 
Il diritto dell’Italia a rivendicare la 
facoltà di regolare i propri rappor¬ 
ti con la Germania, tenendo conte 

(continua in 2 . pagina 1. colonna) 


STORIA DELL’A.R.M.I.R E DEI SUOI UOMINI 


Dieci divisioni sul Don 

pronte da mandare al massacro 

Come si rivelò negli animi l’inganno e il tradimento lascisi» 


* IL 1 

L’Armata Italiana tn Russia fu 
completa su dieci divisioni, com’à 
noto, verso la metà di agosto del 
1942, in un vasto schieramento sulla 
riva destra del Don. Essa si com¬ 
poneva di soldati, i quali, almeno 
per il 90 per cento, ritenevano an¬ 
cora in Quell’epoca, al pari di molti 
italiani in patria, che la guerra sul 
fronte russo-tedesco fosse virtual¬ 
mente già decisa. Decisa special- 
mente con la caduta di Stalingrado, 
attesa non di giorno in giorno, ma 
di ora tn ora; e si « attaccava» la 
radio nei momenti più inconsueti 
per ascoltarne la notizia straordi¬ 
naria. 

Quale guerra ? 

Io mi trovavo fra quei soldati, sul 
fronte del Don, in uno stato d’ani¬ 
mo specialissimo. Abbacinato come 
un allocco dalla demagogia fascista, 
che le tradizioni di famiglia e le 
condizioni sociali, smontate le pri¬ 
me diffidenze, assecondavano in pie¬ 
no, avevo creduto al miraggio della 
guerra di rivoluzione dell'Italia pro¬ 
letaria contro t paesi del capitali¬ 
smo, per una equa ridistribuzione 
delle materie prime, per un ordine 
nuovo fra i popoli, per un raccor• 
ci amento delle distanze fra le clas¬ 
si. Avevo creduto; e poiché non ri¬ 
tenni nè sufficiente nè onesto con¬ 
tinuare a scrivere su i giornali, due 
giorni dopo la dichiarazione di 
guerra, non avendo alcun obbligo 
militare, partiti volontario per il 
fronte, senza gradi e senza stipendi. 
Dopo due anni il mio reparto ve¬ 


niva inviato sul fronte russo. - A 
combattere cioè contro un paese 
verso il quale si era sempre natu¬ 
ralmente rivolta la mia ansiosa cu¬ 
riosità e la mia attenzione di uomo 
e di studioso. Cosi mi cadeva di 
colpo il fervore della guerra rivo¬ 
luzionaria. tanto più che, nei mesi 
precedenti, avevo conosciuto bene 
in Slovenia e in Croazia, come i no¬ 
stri alleati tedeschi concepissero 
« l'ordine nuovo » europeo c ta giu¬ 
stizia fra i popoli. Avevo avuto con¬ 
tatti con intellettuali comunisti, 
letterati, giornalisti, studenti di Lu¬ 
biana, per la sensibilità e per il do¬ 
lore dei quali non solo si era aperto 
il mio cuore, ma cominciava a 
schiudersi anche la mia niente c a 
sentirsi finalmente in grado di ini¬ 
ziare una revisione critica e auto¬ 
critica. 

Ma, purtroppo rimaneva alla base 
il molto mille volte ritrovato che 
«l’Itaha era in pericolo». Sicché si 
trattava di rimandare a « dopo » la 
resa dei conti con i responsabili del 
lungo e duro inganno. 

Mi trovavo quindi sul Don, con 
tormenti e dubbi non del tutto nuo¬ 
vi nel petto e, talvolta, acuta come 
un presagio, la certezza d'un < asti- 
go meritato dalla nostra cecità e 
dalla nostra debolezza. 

Gli altri miei compagni la senti¬ 
nella che mi dava il cambio, il cu¬ 
ciniere che mi versava il rancio 
nella gavetta, il po rtamuniziont, 
l’autista, lo scritturale, che cosa 
sentivano, che cosa pensavano? Ne 
avevano tutti abbastanza, della 
guerra; nessuno credeva in essa, nè 
anziani, nè*giovani, e meno ancora 


1 LAVORI DELLA CONFERENZA DE LLA PACE 

interventi di Byrnes e di Molotov 
alla commissione per la procedura 


PARIGI, 0. 
Comitato per 


— Tre riunioni del 
la procedura hanno 
avuto luogo quest'oggi al Lussem¬ 
burgo, senza che una soluzione per 
la questione del voto sia stata rag¬ 
giunta. 

Notevole rilievo hanno avuto nei 
dibattito odierno i discorsi pronun¬ 


ciati da Byrnes e Molotov. 

Ha preso per pruno la parata 
Eyrnes, il quale ha confutato l'as¬ 
serzione fatta ieri di Molotov, se¬ 
condo cui il segretario di Siate 
americano avrebbe respinto il sug¬ 
gerimento sovietico di tenere rego¬ 
lari riunioni dei quattro Minia'rt 
degli Esteri durante la Conferenza 

Egli ha aggiunto a tale proposi¬ 
to che il Ministro sovietico avrer¬ 


to un crete accenno alla proieziO- i^e avuto l’intenzione di » dettare 


alla Conferenza : no.oi dei Presi 
denti dei vari Comitati - 
Dopo essersi dichiarato 


nc delle minoranze italiane e sla¬ 
ve rivendicando la reciprocità di 
trattamento di queste minoranze da 
parte dcH'lialir. e della Jugoslavia. 

Parla Scoccimarro 

Ka preso infine la parola il com¬ 
pagno Scoccimarro, 1! quale ha rile- 
\ato come tre prìncipiì fondamen¬ 
tali dovrebbero guidare l’aziont- 
defia nostra delegazione: 

1 ) Date che l’opinione pubblica'ma delle norme d' procedura, 
internazionale col tempo sembra Stati Uniti si sarebbero riservati d 
evolversi in senso sempre più fa-l diritto di appoggiare eventuali pro¬ 


poste ragionevoli presentate nei 
corso della Conferenza da altri 
paesi. Egli ha aggiunto: * Alla luce 
di questi dati è solo Molotov ad af 
fermare che Io mi sono impegnato 
ad appoggiare le norme di proce¬ 
dura proposte dal Consiglio. I rap¬ 
presentanti degli Stati Uniti man 
terranno la loro parola. Lascio a 
voi e all'opinione pubblica di giu¬ 
dicare, in base ai documenti rii cui 
vi ho datto lettura. Negli Stati U- 
niti la stampa è libera. Perciò il 
rappresentante sovietico potrà es¬ 
sere cerio che le di «ui accuse mn a _ 
sc riguardo a”e «irruzioni deila de 
legazione americana saranno pub¬ 
blicato negli Stati Uniti. Invito 
Molotov a pubblicare queste mie 
dichiarazioni nella stampa sovie¬ 
tica » 

Si è quindi levato per parlare il 
dolente!Ministro degli Ester, sovietico ?.Io- 


pe-r l'ir.esatta interpretazione del- 
l'atte-ggiamento degli 5*ati Uniti. 
Byrnes ha letto quindi alcuni pas¬ 
saggi dei verbali delle sedute dei 
Consiglio oer dimostrare rii avere 
ripetutamente insistito sui fatto che 
il Consiglio avesse deciso di sot¬ 
toporre alla Confeirnza uno scr.c 


LAA LEI!ERA DELLA C.G.I.L, SUL PREMIO DELLA REPUBBLICA 


Il progetto del Ministero del Lavoro 
non può soddisfare i lavora tori 

La Segreteria Confederale in difesa dei disoccupati e pensionati 


La " segreteria della CGIL con 
una lettera firmata dal compagno 
Di Vittorio, dal compagno sociali¬ 
sta Lizzadri e dal democristiano 
on. Rapelli si i rivolta ieri al Mi¬ 
nistero del Lavoro e della Previ¬ 
denza Sodale rirca 11 progetto di 
decreto elaborato dallo stesso di¬ 
castero per la corresponzione del 
Premio della Repubblica. 

Nella lettera la CGIL mentre si 
rammarica della scarsa considera¬ 
zione in cui è stata tenuta dal Mi¬ 
nistero la sua collaborazione, nel- 


mente la Confindustria che essa 
non raggiungerà nessuno di que¬ 
sti obbiettivi. La C.G.I.L. è abba¬ 
stanza forte e la grande massa 
dei lavoratori italiani abbastanza 
unita e matura, per infrangere 
ogni tentativo del genere. 

Il governo ha indetto per oggi 
una riunione delle due parti per 
discutere la questione dei licen¬ 
ziamenti. La C.G.I.L. parteciperà 
a questa riunione, augurandosi 
che il governo agirà nel senso del 
suo proprio programma, che im¬ 
plica l’accettazione della soluzio¬ 
ne che noi proponiamo. Ci augu¬ 
riamo anche che la Confindu¬ 
stria rinunci alla sua pregiudi¬ 
ziale. Carità di Patria esige che 
sia evitato ai lavoratori — che 
soffrono già troppo — il compito 
di dover conquistare con la lotta 
quelle rivendicazioni di carattere 
economico sindacale' che sì po¬ 
trebbero realizzare mediante libe¬ 
ri accordi tra le due parti, e per 
le «piali erano già in corso nor¬ 
mali trattative. 
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la preparazione del progetto di de¬ 
creto per il Premio della Repubbli¬ 
ca, fa notare come questo progetto 
non corrisponda alle aspettative dei 
lavoratori. E’ soprattutto grave che, 
per effetto di esso, vengano ad es¬ 
sere escluse dal godimento del pre¬ 
mio numerose categorie di lavora* 
tori, e cioè 1 lavoratori a domici¬ 
lio, I pensionati, i facchini e le ca¬ 
rovane, e moltissimi disoccupati. 
Entrando nel merito del progetto, 
la CGIL propone di non abbassa¬ 
re a 1.000 ed a 500 il premio per 
I giovani. 

A proposito deipari. 5 la lettera 
fa notare poi che se urMa voratore 
è occupato meno di 4 ore giorna¬ 
liere, gli dovrebbe spettare-il pre¬ 
mio almeno come disoccupa" 
segreteria confederale - è 
contraria alla norma stabilita 
l’art 6 che riduce a due terzi il 
premio per quei lavoratori che 
fruiscono del vitto o la cui retri¬ 
buzione consiste anche in generi 
alimentari. 

Dopo alcune considerazioni rela¬ 
tive agli epurati ed ai sospesi da 
meno di sei mesi, che dovrebbero 
avere almeno Io stesso trattamen¬ 
to, ed altre critiche alla eccessiva 
burocratizzazione dei metodo di di¬ 
stribuzione del premio, la lettera 
cosi prosegue. 

Al convna A dell’art 16 sarà op¬ 
portuno precisare a quale epoca n 
riferiscono le 200 giornate <Ù lavo¬ 
ro necessarie p*r avere diritto al 
premio, pagato direttamente dal 
datore di lavoro. Nel caso che si 
riferisca ad un anno, proponiamo 
che 11 limite delle giornate per 1 
braccianti agricoli venga ridotto 
a 50 ». «Non si comprende, a pro¬ 
posito delPart. 26, la ragione della 
riduzione a due terzi del premio 
ai produttori di assicurazione del 
terzo gruppo a. 

«Per il pagamento del Premio 


della Repubblica ai disoccupati le 
norme stabilite nel progetto del 
Ministero del Lavoro escludereb¬ 
bero praticamente dal beneficio al¬ 
meno l’80 per cento del lavoratori 
attualmente disoccupati. Si propo 
ne pertanto che detto Premio ven¬ 
ga corrisposto a tutti quei disoc¬ 
cupati Iscritti all’ufficio di collo¬ 
camento alla data del 26 luglio ’4fi, 
che ne facciano domanda pei 
iscritto alla Previdenza Sodale, al¬ 
legando un certificalo delle autori¬ 
tà locali oppure deiJa rispettiva or¬ 
ganizzazione sindacale, dal quale 
risulti che il richiedente sia effet¬ 
tivamente disoccupato involontario. 
Il Premio della Repubblica, do¬ 
vrebbe essere inoltre corrisposto 
anche a quei disoccupati che, pur 
non essendo iscritti all’uffido di 
collocamento, risultassero tali in 
base ad un certificato rilasdato 
con le modalità di cui sopra ». 

* Si propone la concessione del 
Premio della Repubblica a quei 
marittimi che, in possesso del li¬ 
bretto di navigazione non scadu¬ 
to, abbiano compiuto negli ultimi 
15 anni almeno 5 anni di naviga¬ 
zione. Questo limite dovrà essere 
ridotto a due anni per i lavoratori 
del mare che non abbiano ancora 
raggiunto I 30 anni di età ». 

« Una notevole lacuna del pro¬ 
getto di decreto riguarda I pensio¬ 
nati. La CGIL ha già espresso io 
ripetute occasioni l’urgenza di un 
provvedimento che venisse incon¬ 
tro a questi lavoratori che si tro¬ 
vano In condizioni di estremo di¬ 
sagio, ed una loro eventuale esclu¬ 
sione del beneficio del Premio del¬ 
la Repubblica non sarebbe in al¬ 
cun modo giustificato Si propone 
pertanto di concedere a tutti ì peti 
si or.» ti, sia dello Stato che degli 
enti locali e della Previdenza So¬ 
ciale, il Premio della Repubblica 
nella misura normale». 


lotov. Tra la generale attenzione 
deli'Asserr.blea Molotov ha accula¬ 
to Bvrnes rii aver pronunciato 11 
ìuo discorso « con tono irato e et¬ 
terato •>. <■ Ritengo — ha proseguito 
l'oratore — che la migliore rispo¬ 
sta ad una dichiarazione del gene¬ 
re sia quella di citare determinati 
fatti Potrò cosi affrontare la que¬ 
stione con maggiore imcarziaJita. 
Byrnc-s ha detto che fin dalia co:i- 
fer_nza di Potsdam fi Governo so¬ 
vietico ha sempre insistito per ia 
limitazione del numero degii Stati 
che avrebbero dovuto partecipare 
alia discussione deiie questioni in¬ 
temazionali. Tengo a ricordare che 
fu su proposta deità delegazione 
americana che fu decisa la costitu¬ 
zione del Consiglio dei Ministri de¬ 
gli Esteri. E’ vero che presentam¬ 
mo alcune proposte miranti a sta¬ 
bilire più specificatamente chi a- 
vrebbe dovuto partecipare alla 
Conferenza della pace. Raggiun¬ 
gemmo un accordo sui ventuno Sta¬ 
ti e questa nostra decisione fu ap¬ 
provata unanimemente dall'opinio¬ 
ne pubblica mondiale ». 

« E’ vero — ha aggiunto Molotov 
— che la delegazione sovietica de¬ 
siderava che le questioni procedu¬ 
rali venissero discusse prima del¬ 
l’Inizio della Conferenza. E’ anche 
esatto però ricordare che abbiamo 
discusso questioni procedurali pei 
una settimana e non abbfamo an¬ 
cora affrontato le questioni princi¬ 
pali in sede di Conferenza. Resta 
perciò il fatto che se non fosse 
stato preparato precedentemente io 
schema del regolamento di proce¬ 
dura, probabilmente sarebbe stata 
necessaria un’altra settimana, .cioè 
in totale tre settimane per giun¬ 
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gere ad una decisione ». 

* Noi siamo ansiosi — ha detto 
Molotov — di promuovere e di 
conservare l’unanimità di tutti i 
governi interessati. Il nostro atteg¬ 
giamento r.cn è dettato ia inte¬ 
ressi egoistici: noi pensiamo anche 
.-•.gli interessi degli altri memori 
del Consiglio dei Ministri degli 
Esteri; e non soltanto ni questi, 
ma rii tutti i membri della Conte- 
renza ed anche di quei paesi 
non paitecipano alla Can/srenz 
ma nz seguono da vicino gli svi¬ 
luppi ». 

( Byrnes — ha aggiunto Molotov 
— ha lanciato r.el suo discorso ciò 
che può essere definita una sfida. 
Culi ha proposto che il discorso 
stesso venga pubblicato nello stam¬ 
pa sovietica come il mio discorso 
di ieri è stato pubblicato in quella 
americana. Ora, io ho dinanzi a 
me la c NcvV York Ksrald Tribu¬ 
ne » di oggi, neJl’ecIizione europea. 
Io non trovo alcuna relazione del 
mio discorso, bensì delle critiche 
r.d esco, cosicché debbo domandar¬ 
mi se Byrnes intenda realmente 
proporre che la pubblicazione del 
suo discorso sulla stampa sovietica 
avvenga su basi di reciprocità. Se 
è cosi, noi potremmo forse pub¬ 
blicare critiche al discorso di Byr- 


... i - . •. ■■ 

nes senza pubblicare il discorso. 
Ma noi accettiamo la proposta di 
Byrnes che il discorso stesso sia 
pubblicato dalla stampa sovietica 
e che il popolo sovietico possa leg¬ 
gerlo. Vi sono tuttavia delle cose 
in questo discorso, alle quali non 
possiamo consentire ». 

Parlando degli accenni di Byrnes 
alla libertà di stampa. Molotov ha 
citato un libro pubblicato negli 
Stati Uniti nel 1943, nei quale — 
egli ha detto — un esperto gior¬ 
nalista americrno mette in chiaro 
la situazione cieli 51 stampa in Ame¬ 
rica. « Io immagino — egli ha con¬ 
tinuato — che alcuni di voi ab¬ 
bi; no già udito parlare di impre¬ 
sa giornalistiche che controllano, 
negli Stati Uniti, una grandissima 
parìe della stampa ». 

Riferendosi alla stampa briian- 
nieà. Molotov ha ricordato che il 
Ministro dello Giustìzia britannico, 
Shawcross giunse a proporre che 
i giornali del suo paese dovessero 
recare sulla testata la nota seguen¬ 
te: - Questo giornale appartiene al 
Lord tal dei tali ». « Shawcross — 
ha detto Molotov — sente la man¬ 
canza di una stampa obiettiva t 
imparziale, noi non possiamo cht 
simpatizzare con lui in questa sua 
preoccupazione »,. 


della mattina del giorno 5 gruppi 
misti di carabinieri, agenti e funzio¬ 
nari delVUPSEA si recavano a San 
Giovanni di Ciccamo, frazione di¬ 
stante dall’abitato di Caccamo• circa 
sette chilometri, per la requisizione 
del grano . Cold venivano accolti da 
gruppi di annoti che ingaggiavano 
un combattimento che durava px 
vecchie ore, fino alla resa delle forze 
di polizia che perdevano il giovane 
tenente dei carabinieri Esposito, col¬ 
pito alla fronte da fucilata, e poco 
dopo deceduto, ed avevano anche pa¬ 
recchi feriti, ai quali era consentito 
di montare su un mezzo che II ripor¬ 
tava a Palermo. Intanto giungevano 
a parecchie riprese rinforzi con au¬ 
toblinde e carri armati che portava¬ 
no la forze di polizia al numero dì 


Ci perdoni 
til te vteatiaioo « 
credere che il rifor- 
minoo italiano ria 
ormai uno rpettro 
svi (piale farebbe 
scese la pietra *r- 
polcrale- Non «el¬ 
ianto i rifornisti 
nostrani mangiano, 
beTooo. dormono e 


Gli spettri e lo sport 
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deH’anticomunismo s 
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rcrircno anche la Critica Scelsi* che è 
un giornale come tatti gli altri, an gior¬ 
nale, per cosi dire, di carne e d’oss». 
e costituiscono, neenndo lo stesso Aventi!. 
una frazione del Partito Socialista, nna 
< coK-ente del pensiero socialista ». Tutte 
cose che non hanno niente a che re* 
dere col mondo derii spettri. Ora, que¬ 
sta « frazione > è dedita (come era de¬ 
dita anche nel passato) a ano (pori 
molto in roga, e che era molto in roga 
anche nel 1021 e 1922, allo «pori del- 
l'anticomnnismo e anche in questo di¬ 
mostra di aTer niente di comune con (li 
spettri i quali, da quando esistono, non 
sono mai stati nè romanisti nè antico¬ 
munisti. Comunque, sarebbe forse il caso 
di chiarire questa faccenda delle frazio¬ 
ni. Nessuno potrebbe contestare che il 
fatto d'unith d’azione tra comunisti e 
socialisti è stato concluso dai due partiti 
e non da frazioni dei partiti storsi. Ne 
siamo talmente conrinti che quando Tono 
o l'altro esponente di una frazione del 
Partito (ocialirta, quando Saragat • Ca- 
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(osso sono partiti a 
testa bassa all’attac¬ 
co contro i comuni¬ 
sti, e pii che con¬ 
tro i comunisti, con¬ 
tro Toniti della clar- 
e operata, co! ab¬ 
biamo in genere 
evitato di rispondere, 
o abbiamo erp r ea e o 
a morire (indizio con tatti I riguardi 
del caso. Non ri è dato ceppare corso 
•1 proposito — metà rerio e metà fa¬ 
ceto — di qualche nostro compagno di 
costituir* nna frazione che godesse, nel 
P. C. della riessa libertà di cui godono 
te frazioni nel P.S.I.U.P. per quanto ri¬ 
guarda i rapporti tra i due partiti. Ha 
ci ri vorrà concedere che anche quella 
corrente de] pensiero socialista e roma¬ 
nista ha espresso le sue idee aelTarticelo: 
< La rivolta degli impotenti > ha diritto 
di cittadinanza nella lotta per la libe¬ 
razione della classe operaia. Ci ai Torri 
concedere che le correnti unitari* han¬ 
no il diritto (e D dovere) di sortene re 
le loro opinioni centro le opinioni di¬ 
sgregatrici della corrente riformista. Tan¬ 
to pià che noi Tediamo — e come! — 

1 pericoli che ci circondane e compren¬ 
diamo che è necessario nnire tntte le 
forze comuniste e socialiste per evitare 
che si riproduca una situazione in cui, 
per esempio, la Critic• Sociale debba ri¬ 
trasformarsi nei Problemi dei Lavoro. 
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Pagano, il ten. col. dei CC. Pacloa ri¬ 
torno ed il ten. col Tuccari ed il com¬ 
missario Guarino della squadra mo¬ 
bile. La lotta durava serrala fino a 
tarda nette con morti e feriti da am 
bo le parti. Da parte della forza pub¬ 
blica l morti accertati fino ci pome¬ 
riggio di oggi, ascendono a 4 ci 
feriti a 12. Quale la causa di questo 
doloroso conflitto tra forza pubblica 
e contadini? Cosa è successo improv¬ 
visamente a Caccamo? 

Caccamo è tin grosso paese di die¬ 
cimila abitanti al quale fanno co¬ 
rona tutta una strie di borghi rurali 
come Corda, Montemaggiore, AUmi- 
nusa. Alia, Rocca, Palomba. In tutti 
Questi paesi i stridaci sono democri¬ 
stiani 9 i socialisti e comunisti sono 
pochi: centro di loro ha sempre 
agito una pr opaganda spietata diret¬ 
ta in particolare od trvpedire che t 
contadini si servissero dei decreti 
Cullo e rispettassero la legge sugli 
ammassi. Non era forse ti compagno 
Gullo ministro dell’agricoltura? Se 
c’erano gli ammassi la colpa era tua 
fi motivo principale della propagan¬ 
da democristiana a Caccamo come e 
Ma cerat a come fn quei di Novara 
era lo Stesso, c Votate per la demo- 
eresia cristiana ed avrete la abolizio¬ 
ne degli ammosti. 

Cosi quando i democristiani hanno 
ottenuto quello che desideravano alle 
elezioni l contadini di Caccamo e dei 
borghi vicini hanno creduto di aver 
vinto anche loro ed hanno pensato 
veramente che gli ammassi sarebbe¬ 
ro stati aboliti. Ora però s’acco rgo no 
di esser* stati ingannati. G ià un mese 
fa agenti t funzionari delVUPSEA e 
carab inieri si erano pr esent ati e 
Cacc am o per fare eseguire le ope¬ 
razioni di ammasso. 

Dopo questo fatto 9 in conseguen¬ 
za anche dell’arrivo di Fiorello Lo 
Guardia a Palermo dove il direttore 
generale dell’UNRRA ha tenuto tm| 
discorso contro le evasioni degli am¬ 
massi, c’è stato un convegno dei 
prefetti siciliani al quale hanno par¬ 
tecipato il ministro democristiano del- 
ragricoltura Segni e, tra gli altri, 0 


/ 


i giovani degli anziani; ma resiste¬ 
vano un giorno dopo l'altro sorrei'- 
dalla speranza che tuffo fosse fa¬ 
cile c soprattutto breve. 

Primo smentito 

Le prime smentite aWillusiov" 
vennero in agosto. I russi diedci-i 
segno di vita in alcuni settori. Qual¬ 
cuno sì stupì che ce ne fossero an¬ 
cora di russi, dopo le cifre dei bo 1 - 
lettmi tedeschi. Ce n’erano ancorr, 
più coraggiosi di prima e sparavano 
meglio che mai. 

Anche le munizioni abbondavano 
da loro. Bollettini e giornali parla¬ 
rono, come al solito, di divisioni eh” 
venivano sotto a plotoni affianca 
in stato di ubbriachezza. Chi li h 1 
veduti i plotoni affiancati-sul Don.’ 
Forse la fantasia degli Stati Mag¬ 
giori e dei corrispondenti di guerra 
al sicuro nelle retrovie. O quella 
dei gerarchi che venivano a por¬ 
tarci i pacchi in linea, come dice¬ 
vano ì giornali, c ci facevano fare 
almeno dieci chilometri indietro 
per andargli incontro in un posto 
sicuro. Venivano invece di notte i 
russi, in pattuglie o pattuglioni. 
Guadavano il fiume, tagliavano fuo¬ 
ri i caposaldi avanzati, non di rado 
trovavano i reparti nel sonno. Un 
battaglione di fanteria fu mec.'n 
fuori combattimento così. ■ 

Intanto Stalingrado continuava u 
resistere casa per casa, pianerotto'o 
per pianerottolo. L’inverno si face¬ 
va sotto.'Alla fine di settembre, 11 '- 
Valba, lo sputo delle sentinelle n n 
gelava sulla steppa sabbiosa. E n «n 
passava notte che in un punto n 
nell’altro non si ripetessero i coli." 
di mano del nemico. Il compito d'”- 
Ie nostre truppe schierate lungo il 
corso medio e la grande ansa del 
Don era quello di impedire ai :o- 
vietici una contromanovra sul : r - 
1 iente germanico di Stalingrado. G 1 ’ 
attacchi parziali, non impegnati'.’ . 
di agosto e di settembre, rivelava: 1 '' 
la debolezza della nostra difesa 
schierata su un fronte immenso, 
senza riserve. 

Verso i primi di dicembre la ia >- 
tcria si trovava in linea da cingec- 
sei mesi senza ricevere il camb-o. 

Il morale della truppa alla vigi¬ 
lia dell'offensiva sovietica era quan¬ 
to mai basso, tanto basso che, s?' - 
za dubbio, anche se l’offensiva n* » 
avesse manovrato con uguale intdi¬ 
ligenza strategica, tempestività tr.’- 
tica e valore, di uomini, la nostm 
resistenza si sarebbe ugualmeu’'- 
infranta. Perchè il morale era bazrn': 

Morale sotto zero 

Anzitutto perchè, ripeto, nesso •• 
soldato sentiva la guerra, special- 
mente su quel fronte. Dove piu s' 
rivelava in una maniera drammati¬ 
ca la nostra impreparazione e 1 1 > 
conseguenza la sempre più passi¬ 
va e mortificante subordinazione ai 
comandi tedeschi piccoli .e grandi 1 
quali ci trattavano come nemici cl-° 
non si rispettano. Non c’era uffi¬ 
ciale e soldato di tinea che non sof¬ 
frisse rabbiosamente per questo s'a¬ 
lo di inferiorità, per gli abusi che > 
tedeschi ne traevano, maestri, come 
seno sempre stati, nell’approfittar” 
delle altrui debolezze e delicate rie 
Mentre, si capisce, presso gli a‘>‘ 
comandi le mortificazioni annega¬ 
vano nei pranzi delle mense coni li¬ 
ni, dove {fitto veniva regolarmeli : ~ 
inghiottito per la «vittoria det¬ 
rasse ». 

Secondariamente era 3ensibitis-’- 
mo il distacco di molti ufficiali di' 
soldati, considerati non come uo¬ 
mini, ma come attendenti o camr- 

FIDIA GAMBETTI 

(Continua in 2. pag., 1. colonna) 


I responsabili dei fatti di Caccamo 

Gli agrari isiigano i contadini ad evadere la legge 
sugli ammassi - Il Prefetto dirige le .operazioni 

PALERMO, 6. — Nelle prime ore oltre £99; presenti il vice-questore deputato comunista Li Causi I pre- 
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/etti hanno subito dichiaralo che non 
avevano forze sufficienti per az si cu¬ 
rare le operazioni di ammasso. Il 
compagno Li Carisi ha subito denun¬ 
ciato che non si trattava di una que¬ 
stione di forza ma di una questione 
di giustizia. In provincia di Palermo 
esistono poco più di SO grandi aziende 
agricole, che producono di per :e 
sole più grano di quanto ne ch’eie 
rammasso ed alle quali ciononostan¬ 
te si chiede per rammasso solo ;I 
30 per cento della produzione. Di 
fronte a queste azie?u,e privileg^c:,- 
ne esistono oltre 20 mila piccole e 
medie che producono quantitativi d< 
grano poco più sufficienti a soddi¬ 
sfare le necessità economiche dcl’c 
famiglie dei contadini , Sarebbe sialo 
facile individuare f 59 o CO gras-i 
proprietari, convocarli in Prefettura, 
dire loro chiaramente, in termroi d’ 
legge, quanto grano dovevano conse¬ 
gnare in base agli accertamenti fre¬ 
nici fatti dagli ispettori agricoli. 

Una volta ottenuto l’esempio dei 
grandi proprietari, l'opera di persua¬ 
sione presso i medi e i piccoli sa¬ 
rebbe certamente riuscita più ave- 
vote. 

Invece, O Prefetto di Palermo non 
ha convocato i proprietari, non hi 
fatto nulla per impedire a costoro lo 
evasione colossale dall’ammasso, rm 
ha impedito l’esportazione clandesti¬ 
na. A fine luglio sono stati consegna¬ 
ti all’ammasso scio ottonile quintili 
di gra no svi 270 mila previsti con r 
quota minima per ta provincia di Pa¬ 
lermo. Sono cosi arrivati gli ordci 
di Roma perché fosse fatta rispet¬ 
tare la legge sugli ammassi ed U Per¬ 
fetto ha cominciato proprio di ti 
dove non doveva cominciare: ha co¬ 
minciato con t piccoli contcdini eh ? 
tobiUeti dagli agrari, hanno reag’to 
con le armi alle tnttmidaiUmi della 
legge. Cosi San Giovanni di Cecca- 
mo i divenuta la valvola di sicurezza 
per alleggerire la pressione suoli 
agrari ed il campo di battaglia crea¬ 
to per distogliere le forse dell'ordtnt 
e vietare che le loro crMn* w rnt- 
gtsttro ta direzione più giusta. 
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L’UNITA 1 


PER LA TESSERA 

del 1947 

La Dirctioitc del Partito ha 
indetto un concorso •ger il frati- 
terpizio della ■< 1 / 

TESSERA 1947 DEL P.C.I. 

con le seguent ‘norme: 

a) la dimensione della tesse¬ 
ra è di cm. \2 di base x 9,8 
di altezza; - i 

h) i concorrenti dovranno 
inviare il lozzctto in duplice 
copia: * 

1) in dimensione 7,2 x 0,8; 

2) in dimensione proporzio¬ 
nata più, ampia e rifinita per la 
tirature del clichè; - 

e) scelta del tema è libc- 
\ ra Jsso ■ dovrà evidentemente 
, ’ ir- tarsi alle finalità politiche 
del Partito e alla sua essenza 
ideologica; ' ■ ' 

d) nel disegno dovrà figura¬ 
re la dicitura: Partito Comuni¬ 
sta Italiano e la data 1947. Esso 
dovrà contenere inoltre un ele¬ 
mento bianco verde che ri¬ 
chiami decisamente l’idea del¬ 
ia bandiera nazionale, e dovrà 
essere elaborato in modo da ri¬ 
prodursi in quadrlcromiu; 

e) i bozzetti dovranno per¬ 
venire alla Direzione del Par¬ 
tito Comunista Italiano - Roma, 
Via Nazionale 243 - entro e 
non oltre il giorno 10 settem¬ 
bre lotti. Dovranno essere con¬ 
trassegnati da un motto da ri¬ 
produrre su una busta chiusa 
contenente il nome e l’indirizzo 
dell’autore. Sarà rilasciata una 

-«cernita intestata al motto; 

f) i bozzetti saranno sottopo¬ 
sti al giudizio di scelta di una 
Commissione composta di: Si¬ 
billa Aleramo. Ambrogio Do/ii- 
ni, Egisto Cappellini, Renato 
Cutiuso. Antonello Tromba- 
dcri; 

g) al bozzetto prescelto sarà 
coi risposto un premio di lire 
.11.000 (ventimila). Ad altri cin¬ 
que concorrenti particolarmente 
segnalali sarà data in premio 
una collezione delle pubblica¬ 
zioni della Casa Editrice Unità; 

h) i bozzetti premiati rimar¬ 
ranno di assoluta proprietà del 
Partito, mentre gli altri rimar¬ 
ranno a disposizione degli au¬ 
tori presso la Direzione del Par¬ 
tito; 

' ’ i) l'esito del Concorso sarà 

1 pubblicato su tutti i quotidiani 

‘ del P.C.I. con la riproduzione 

del bozzetto vincitore e il no¬ 
me dell'autore. „ 

Storia dell'ARMIR 
e dei suoi uomini 

(Continuazione deila 1. pagina) 

neri o servi ai quali si può dare 
ogni ordine, non escluso quello di 
farsi accoppare in combattimento. 

Co> primi freddi intensi, le armi 
a tematiche non potevano funzio¬ 
nare per la mancanza del grasso 
anticongelante che i tedeschi ci ra¬ 
zionavano e si .prendevano con pre¬ 
cedenza. e le nostre povere bombi 
e. mano non scoppiavano più sulla 
neve, e mancava la benzina. Tutti 
(atteri, i quali, da soli, bastavano 
a rendere terribilmente sfiduciati i 
soldati. 

Incidevano infine profondamente 
sul morale e Vinsuffteienza del ci¬ 
fro e l’inadatto equipaggiamento 
Personale. Dicono che molto arri¬ 
vasse dall’Italia, dicono che i tna- 
pazztni alimentari e vestiari rigur¬ 
gitassero di roba; ma è un fatto 
rhc, per cattiva organizzazione o 
camorra o che altro, in linea si 
mancava del necessario par tirar 
avanti. 

morate dcll’Armir, alla vigilia del 
grande attacco sovietico che dove¬ 
va rovesciare non solo il nostro 
settore ma le sorti stesse della 
guerra? 

FI DIA GAMBETTI 

la relazione di Nenni 
ai Consiglio dei Ministri 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
di ciò che l’esercito tedesco ha 
compiuto ai danni del nostro paese. 

Egli ha poi rilevato come il trat¬ 
tato violi la sovranità dell’Italia cori 
la clausola che pretenderebbe di 
sottrarre i beni in Italia dei citta¬ 
dini alleati a tributi straordinari. 
Le clausole del trattato aggravano 
per quanto riguarda la parte eco¬ 
nomica la posizione deU'Italia, ir. 
quanto esse non prevedono nem¬ 
meno, come già accade nel riguardi 
degli Stati Uniti, la trasformazio¬ 
ne in crediti per il nostro paese 
celle am-lire emesse in Italia da¬ 
gli alleati. 

Scoccimarro ha infine rilevato co¬ 
me in molte parti del trattato le 
proposte dell’Unione Sovietica si 
d;fferenzino. in senso più favore¬ 
vole all'Italia, delle proposte an- 
clo-americanc. Questo accade spe¬ 
cialmente sulle proposte economi¬ 
che e su quelle riguardanti il fun- 
z'cnamento della Commissione da¬ 
lli Ambasciatori. E’ consigliabile 
quindi che la nostra delegazione 
sfrutti al massimo queste proposte 
dell’Unione Sovietica. 

Sccccimarro ha concluso rilevan¬ 
do come sembri possibile ottenere 
un mutamento a nostro vantaggio, 
del trattato, per quanto riguarda 
quella parte economica e finanzia¬ 
ria la cui gravità è già stata messe 
in luce altre volte. 

Il Consiglio dei Ministri ha infin? 
deliberato lo stanziamento di altri 
15 miliardi per i Lavori Pùbblici 
e 10 miliardi per l’Agricoltura. Al 
mù presto saranno pronti i piani 
rei Lavori Pubblici dei Trasporti e 
ceirAgricoltura e saranno quindi 
tanziati altri fondi. Gli stanzia¬ 
menti già approvati debbono in¬ 
fatti considerarsi quali degli anti¬ 
cipi per sopperire alle più urgenti 
necessità. 

De Gasperi parie per Parigi 

La delegazione italiana alla Con¬ 
ferenza della Pace partirà stama¬ 
ne alle 9 dall’aeroporto dell'Urbe, 
con due aerei. Faranno parte della 
delegazione, oltre al Presidente del 
Consiglio e Ministro degli Esteri 
on. Alcide De Gasperi, Giuseppe Sa- 
ragat e l’on. Bonomi. Altri membri 
della delegazione sono: per le que- 
tioni militari, l’ammiraglio D? 
Courten, il generale Aimone Cat e 
il colonnello Diani: per le questio¬ 
ni giuridiche: il dott Tommaso Pc- 
rassi. Pennelta e Sorrentino: per le 
questioni economiche, il ministro 
Corbino, il comp. Pesenti. l’on. Ivan 
^latteo Lombardo. Fon. Ez.o Vano- 
ni. il dott. Marcolini, il dott Milaz- 
:o e il dott. De Cornò: per le que¬ 
stioni coloniali, l’ambasciatore Cora 
e il dott. Astuto. 

La C.G.I.L. sarà rappresentata da 
Queste Lizzadri, Luigi Morelli e Fe¬ 
nato. Bit ossi.. 


* * 1 

Cronaca di Roma 

t * , ' t » , , 

Sì PUÒ migliorare il pane TA DEGLI alloggi Salitilo a San Gommi 

con l'organizzazione e il controllo La rimozione lei Commissario ^ 1 bimbo 


1 ^ * -» * ilv l ^ ( .* 7 ^ r ' y • * * ’ 1 • * * 1 ) , , 

" I * ‘ * » * * ‘ 

. * , * ' r • • ‘ V * * * / v 

■ ___ ' ' : _ Mercol.eat 7 Agosto 1946 — Pag. 2 

¥> -=» ISUL FRONTE DEL LAVORO 




[Sabato a Scili Gomitilo 


rimozione del Commissario 91 bimbo 


èsssss ss? liTSéz^. chiesta dall’Associazione Inquilini p "‘ beilo 

naca questa santa battaglia sarà vinta. * . * ara premiato 

CESARE MASSIMI I! Comitato Din-diro dell’A.R.D.I., pre- collaborazione Hi enti e Hi organizza- . „ 

is^tussar "s i -TT»—^r„. . .'i: tèsjeìw* da “I ‘Unite„ 

S, rn‘t n ri '«ss lavori stradali per 30 milioni s»b.,„ p™*». «■ .«irò <i.,l 

Amento della totidarietà sociale Nuovi lavori atraordtnari e urgenti Giudiceandiea ad oggi; diceandrra con persona che per educa- Festa Popolare organizzata dal nn- 

La Camera del Lavoro ha da tempo P° r oltre trenta milioni sono stati constatalo che il suddetto Commissario * lone democratica dia affidamento di sa- atro giornale - avrà 'luogo, sulla 

esaminato il problema e prospettate <la l«^P rnun ^-i rl l ? ase al T 5 - 1 -- 1 '- * ,a .. crca< °, nell’ufficio a lui affidalo un P er *. * “i T ° ,. rc ««ronUwi i probleni! pj axza g an Coslmato in Trastc- 

allo autorità le giuste soluzioni. Fin agosto 1945, n. 517 che prevedeva ordinamento burocratico tale da sottrarr nell intercise delle masse popolari romane. •• PONPOITSO DI nELLEZ- 

dallo scordo Inverno è stato nresen- a .h uopo uno stanziamento compiei- re il proprio operato ad ogni controllo;- .... „ ~ C uul 

tato al Comune e alla Prefettura un s vo 600 milioni. ritentilo che racccntraiuenio di tutie ùon Dottiamo che associarci interamente ZA PER BAMBINI». 

progetto concreto per risolvere que- —- le funzioni e di tutti i poteri nelle mani fieli Auociazione Komana ae- potranno partecipare alla gara 1 

sta grave questione che Interessa y iliU1 »_. . * «'i un solo uomo, non può offrire alia ».bambini e le bambine con età non 

tutta la Cittadinanza, ma speclalmen- NOVltfi feiTOVrarie ..ttadinanra «Luna garanzia di esercizio inferiore ai 3 anni e non super lo¬ 
to i lavoratori e 1 loro familiari cne equo c. democratico «li dette funzioni e , e . p . r s, p i . , * 

nel pan© hanno il loro più sostati- Treni rapidi Ronu-Dlilano - E’ al- poteri; hanno tentato di cercare una toluzione re al 6 anni. 

zlale alimento. Pan» bene lavorato e lo studio- la possibilità di collegato considerato altresì che il doli Giu- , j Pr -ru C j* ? 3,llla tantl e 111,1,1 c Le iscrizioni si riceveranno sul 

sìk'TcSì' “i"iìi r o lr s 'ànì!à r "ubb!k° l a%? 6 v B „'K c % a r«‘ t ro, 2 : r’r é “r, ““'“.o";!;: 4 :; 1 !, 8 ;,. c ™"sSsL "A 1 !: 

specialmente per i bambini. Pane se, che ridurranno probabilmente a importante dal lato sociale a dare firn- P-° ri> ■ n,at ica< “ r,re - tra ^ e car,t ^ el ore a ** c 18 ^ giorno della gara 
he, fatto, quindi migliore, vuol dire 14 le 19 ore attualmente occorrenti passione clic sappia staccarsi da freddi T'" Ìr°in rh, il °PP ure a,,a segreteria ili redazione 

anche maggior lavoro pei lavoranti per l’intero percorso. e r i s i,u schemi di formalismo giuridico; * Li» * un de «L’Unità» (Vìa IV Novembre 

nffieatorl. minore ‘ percentuale - rivendicata all’Associazione, per la sua [)ta f l0 ilp P ira(o a Dedll i e di più a mp/ 0 re- »«m. 149). 

di abburattamento’ influisce certa- rnmimiratn nniura di scria organizzazione basata S p, ro e t ./i* comporti — come elemento 1. Premio: una bicicletta per 

mente nella qualità del pane. Ma LOmUniC0lO «ull arcordo «lei maggiori partiti politici essenziale per la sua riuscita — la col- bambino - 2. Premio: Un triciclo - 

non è qui o non è solo qui la com- Prc}s0 l a Eede dell’A.N.P.I. in Via Sa- clnlao-ni fine di intere nrlvatoll ,aI >«razio ne delle orga,.izzazioni pofrf.càe. 3> Preniio; U|1 pa Uonc. 

pietà soluzione del |M-oblema La prò- ro j a , 3 tono g(a|j pubblicati gli elenchi funzionc° di tutela de-li interessi cene- nntri rh» Ue fotografie dei primi 10 clas- 

va di quanto affenn amo è data dalla ,i e : rjartic-iauì e dei natrinii ,i„n. r„. iunzione m u icia oc c ii inicrc.si gene co ,j po ( ra ottenere che Diligano ._ .. " 

constatazione che anche nelle con- „,„,i„„; \i;ìii„ r ? • °V- rah , , ,,ei cùndiui in relazione all acuto popo larizzate fra la cittadinanza tornar,a silicati verranno pubblicate su 

diz’oni attuali, vi sono forni che dan- dalla Commissione Regionale’ LM^-aFe S Tu!* prol ! Ic,na . d< : sl ‘ a,,0 ) ' sl ; .... le * ranl inderogabili esigenze di larga « L Unità ». La giuria Sara corn¬ 
ilo del pane discreto (sempre miglio- (i colororhe nur «fendoi r/nuu'i-V; 61 , rcn< l c «ntcrprcle dello sialo di estre- parte di essa e si potrà tentare ai ol- posta da medici, madri ili famiglia, 

cabile) altri che lo fanno pessimo, ’hicsti non 'sono Itali r.rnnnln .ó; mo dnagio, s|,c ; «° di acuta esa 5 nerazio- tenere il più largo contributo di parte- giornalisti, attori e registi. 

Il segreto sta nell'organizzazione e nar t;-; an j n i na . r ; 0 (: nn-snnn innlimri- nc ‘ , L T cato ', a . <a f tltuflZlonc nella mas- cipazione degli enti pubblici corxpe'entt Nello stesso giorno avrà luogo 

nel controllo. E’ in questa direzione L f „ domini ssio ne Ji*» erado c, 1 t,a,l,n, c ! ,c «spettano di vedere a fornire i mezzi rd i , eteri neretti sempre sulla piazza San Coslmato 

che si sono indirizzate le proposte - Z',!' definita In propria posizione dal Com- a f Commissariato Alloggi per a; sur u _ « rONTtlliSt) PER LA PIU’ 

della Camera del Lavoro, proposto na ba , T " la 13. presentando entro un mitsaria(o Alloggi, c mentre si riserva efficienza. wrl I wnro °. 

finora ilimastc inascoltate, appunto !".^ C '! e f t , „ 1 '‘ ^ nC1 !: di condurre una più vasta agitazione po- Sla perchè tale programma po,s% aicrc NELLA A OLE ». Anche per il vin- 

pcrchè so attuate andrebbero a dati- . ,n d viduale dctia 0 hata di p„i arc ,)j massa per ottenere un profondo probabilità di riuscita, è necessario preti- c . °. r f ‘ questa gara sono in palio 

ncgglaro interessi illeciti che la na- s 0,,a ' rinnovamento legi-lativo cd organizzativo vedere all'urgente sostituzione dell'attuale ricchi premi. 

secate, barcollante nuova democrazia - in tale settore. Commissario, il quale ha dato, ancora — - . - 

non è ancora riuscita a colpire. protesta contro Io sialo di cose at- più che i predecessori, scarse proDe di || 

Quali sono le principali proposte ÉT.^ * — r _ j| ^ tualmcnte ciivicntc, e ravvisando la ne- sapere affrontare la situazione nel suoi T\llTtriri rìFff f A AlE/ri m 

della Camera del Lavoro'/ ” AW t CUI cessila clic rincarilo venga affidato a aspetti generali e si è inDece trincerato I \| I H I /j V / | h li 


ziaie alimento. Pane bene lavorato e ip stuaio- ja possimilta di collegato considerato altresì che il dott. Giu- 

giiLstamcnte cotto, oltre al resto, vuol Roma con Alilano mediante treni ra- diccandrea non è riu'cito nella sua ooc- . ,,M hinuandost a cercare tale som- 
dire anche migliore sanità pubblica pidt leggeri notturni di I e li eia*- ™ Ta„^ V.^ZVtorirl £ Te cari "del 

spceiolmente per i bambini. Pane se, che ridurranno probabilmente a importante «lai lato sociale a dare l’im- p n ‘ “ 


sara corn¬ 
ili famiglia, 


sccnte, barcollante nuova democrazia ,, in tale settore. Commissario, il quale ha dato, aucon 

non è ancora riuscita a colpire. . protesta contro Io stato di cose at- più che i predecessori, scarse prone d 

Quall^ sono le principali proposte r _ j| ^ tualmcnte esistente, e ravvisando la ne- sapere affrontare la situazione nel suo 

della Camera del Lavoro/ AJMJtCUA cessiti che rincarilo venga affidato a aspetti generali e si è inDece trincerali 

Eccole: ili persona *lic offra seria garanzia di saper dietro una meccanica applicazione d 

Istituire uno o più forni comunali convorsaiiono popolarci considerare « problemi ad esso connessi freddi schemi giuiidici ed organizzanoi 

di paragone che. messi nelle Stesse del P« C. !• non avrà luogo. con ampiezza di veduta e «he ne cerchi respingendo nel contempo ogni collabo 


. , ,1 perdona clic offra seria garanzia di saper dietro una meccanica applicazione di 

la conversazione popolare I considcare « problemi ad esso connessi freddi schemi giuiidici ed nrganizzatioi. 


INTERPELLANZE 


condizioni commerciali e fiscali delle ^ ^^ mm |la scluzioue avvalendosi «Iella più ampia |razione democratica. 
altre aziende private, ma rispettan¬ 
do tutte le norme regolamentari del- ----._■■■■.sa sa ssass.- 1 --r ■ ~ssssss=^^^=ssss _sa r.:::=.::--rìs.rr ,. — 

la panificazione, eossano servire da 

dal cuoio delle scarpe al cuoio capelluto 

qualità; e anche come controllo per 11 - 

la revisione del casto di panlticazlo- « — — — ^ i il (la la 

Accoltella il corteggiatore della figlia 

ti o attrezzature che il Comune po- _________ 

trebbo e dovrebbe senz’altro pfTcltua- 

re. Esiste un dato di panificazione TIC»* • 111» 1 1* 1 r«t» 

,'!? ^“o ar 2;Il lento, cugino dell aggressore, ha moglie e due figli 

ca. che pochi datori di 1^,’oro rispet¬ 
tano. La quantità e qualità di lievito Alle 17.20 di Ieri sì è svolto In plaz- posto, il più importante c stato il -—--- 

stabilita per quintale di farina pa- za della Libertà un altro tentato orni- tlen. Carlo Tucci, già Cacio di S. M. 

nifìcata, rimane molto spesso inap- cidio a sfondo morale-passionale. dell’Armata stessa ti quale ha par- i 

piicata. Vincenzo Gallo, da Catanzaro abl- Iato del contegno tenuto dal gene- | fj // fjjfj/Jfj Yr 

Non narllamo di altre frodi e Ina- tante In via Ottaviano 9, aveva li ralc Dalmazzo prima e dopo Canni- '*’*' ** * *" *■ *■ *■ 

dempienze clic tutti conoscono, bla- Incontrato per caso il cugino Giusep- stizio. Fra Tallro, egli ha aficimato m 

sitnano. ma che nessuno prova a col- pe Gallo, abitante in via Aiba 4. e che le divisioni italiane dislocate in * * 1 fi fi 1H Ptl (1 PII t ! 

pire, se non con misure che nem- lo aveva aspramente rimproverato Albania avrebbero avuto bisogno di 

meno scalfiscono la pelle del colpe- perchè corteggiava la propria figlloir. almeno cinque giorni di preavviso ^ L guerra civile nelle Putrite'» 

volo. In ogni esercizio vi deve essere Rosetta, di sedici anni. ocr operare uno schieramento adat- . M,i,««t\ 

affissa una tabella, debitamente vfi- Il fatto sembrava al Vincenzo an- to ad una azione tendente a fionteg- 0 sl 3*° a a-acoio a «Milano.» 

stata dalle autorità, dove sfa Indi- cora più scorretto In quanto il ven- giare In pressione delle unità tede- Cosi gridavano tcn sera a piaz- 

cato la produzione media giornaliera, tenne Giuseppe era ammogliato con sche addensatesi ai confini del paese za Colonna c a Pente Garibaldi 


DAL CUOIO DELLE SCARPE AL CUOIO CAPELLUTO 

Accoltella il corteggiatore della figlia 

li ferito, cugino dell’aggressore, ha moglie e due figli 


Canagliate 

“indipendenti,, 

«La guerra civile nelle Puglie!» 
« Lo stalo d’assedio a Milano! » 
Cosi gridavano ieri sera a piaz- 


c il personale addetto necessario co- due figU. già pi nna della dichiarazione del- gli strilloni del « Giornale d’ita- 

me numero e qualifica. li datore di II Vincenzo vedendo però phe suo l'arrmstizio... u az , e di qucll’altro a della Se- 

lavoro deve rispondere in pieno del- cugino persisteva nelTinsaiio propo- Successivamente hanno dcpcstc nu- C] ■ - . canoni io che imoar- 

manclicvolczze della sua azienda e sito, accecato dall'Ira, estrasse un tncrosi ufficiali fra cui il ten colon- • ; .. . y 

specialmente quelle suaccennate. Lo acuminato coltello da calzolaio e gl, nello E. Vitta e il maggiore A. De \ . <ÌUCoU * conc ‘ ora,ul scl -* 

punizioni per i contravventori devono vibrò vari colpi al cuoio capelluto, ^jatteis. dona per terrorizzare le vec- 

cssere di tale peso da far passar la producendo fortunatamente ferite ’ chiotte c la gente ingenua, a inag- 


voglia di ricominciare: mentre per 1 non gravi. • - • " 

recidivi bisogna giungere a togliere Mentre l’aggredito veniva trasonr- Il . * J * - ff fi J ’ 

la patente di esercizio. tato sanguinante all’Ospedale di San- Il CQnTflT9Mn flQI H0fi 1 !P1 

Tutto ciò ha chiesto la C. d. L. to Spirito, il feritore era arrestato dà II uGJjlulClllU Uui IIGUUul •) 

per ottenere una migliore panifica- un carabiniere c da un marinaio, che ... . . „ 

ziono cittadina. Il timido esperimento avevano assistito alla virulenta scena. tu il nnnnn m liitriln 

delle gestioni commissariali, feroce- _ T9 II [ÌRSCB III Daiilli 

mento avversato dai datori di lavoro 

ouindi stroncato sul nascere, aveva IL TRADITORE - EROE I/avv. Edgardo Nicoletti, il cosi- 
IcV°nr^iTiravcdorc la giusta soluzione detto segretario generale del codiaci- 

' Tl qt?aleTon sfa nel mantenere U J* A to Fa,til ° dcI Rcduc .-’ Da reso r.«,to 

razione a 2Ò0 cr. o a ridurla a 235: I PSlIl iì flKl HPIl O a mczzo circolare che lu : non 

ma consiste, qui come in altri rami ■— 44 »-44i3vlJI è stato affatto arrestato, trovandosi 

della produzione, nel ricordarsi che ■ rv I tuttora degente alla clinica Morga- 

i forni devono servire la cittadinanza fl| DTOC0SSO l)*I 1IKI/,/,() S«ù. e che le accuse a lui rivolte non 

oiir 1 ?'?im COntl - 1Uare iÌ 16 ^ sistema che soro che delio volgari caiumue, in- 

quest ultima e consioerata come pas- E continuato ieri il processo a r . . ri , wr ip„n , dei 


chiotte c la gente ingenua, a inag- 
, glor godimento dei Gigi Romcr- 

Il segretario dei “ Reduci „ 

U G* ventevoli trombonate ? Agli ani- 

Il I- L.^II. ministratovi dei due iogliastri di 

i 3 dbscb m Dar e cuì s °i }ra? p° rtc w™ ° i °- 

IH II |<UUUU MI HHIIIU sforo Mq sopr(ltutto gizva avli 

L’avv. Edgardo Nicolettl. il cosi- ispiratori della politica c indipcn- 
detto segretario generale del cosioct- dente » di queste due sporche 
to Fai tifo del Cedue--', ha reso r.«,to fabbriche di bun : c. che con tl 


razione a 2ò0 cr. o a ridurla a 235: I OSI|l || 1C 4*^1*1 a mcz ‘ JO lctt€l «‘ circolare eh; lui non fero lezzo avvelenano tutte le sere 

ma consiste, qui come in altri rami 4 vuU 44 "413V/41 ». Il %.* è stato affatto arrestato, trovandosi l’aria delle piazze c delle vie ccn- 
riella produzione, nel ricordarsi che ■ IA I tuttora degente alla clinica Morga- trali della città. Giova a coloro 

1 forni devono servire la cittadinanza JJ| f)l*9CGSS0 DclllllclZZO c Clle ,e accuse a lui rivolte non che la libertà trasformano in 
n ^?' n i contl U uarc sistema che .. soro che delio volgari caiumue, in- s-pudorata licenza per far circo- 

sivo gregge da mungere o da tosare carico del generale Renzo Dalmaz. da alcun i «dissidenti, del fare pubblicamente I edere e d s<«- 

a totale beneficio dei proprietari dei zo. che comandava la IX Annata in ttc**o. pore del fascismo di ieri c dcl- 

forni. Albania, al momento deH'arnustizio E’ inutile d,re che la verità c quei- l'indipendentismo di oggi. 


a totale beneficio dei proprietari dei |zo. che comandava la IX Annata in P 3rt,l ° stesso. 

forni. IAlbania, al momento deH’arnustizio E’ inutile d,re che la verità c quei- 

Che aspettano le autorità a fai-|de!l’3 settembre. la pubblicata ieri e che il N.coletti 

proprie ed applicare le concrete el Fra i numerosi testi che hanno de- si trova piantonato appunlo uelia 

clinica Morgagni, perche deve ri- 

. — .... i spendere inoltre di una losca attivi- 

r * + • « ♦ - tà svolta tra Napoli c Fari 

P*QtlZI@ SpoetiV& r s 

— di inviare la smentita ancuc al no- 

stro giornaie. For^e perche sa che 
«.-aito cose non le beviamo lamo fa- 

TV^T__«1?_Jf t 11 • alimento 


Al Questore di Roma 

PER CONOSCERE I MOTIVI per 
cui 11 questore Verdiani preme con 
tanta insistenza 3ul Ministero degli 
Interni per essere autorizzato ad isti¬ 
tuire l’orario spezzato nel confronti 
degli Impiegati di P. S. Se 1 motivi 
che egli avanza, e cioè la necessità 
di aumentare il rendimento del la¬ 
voro, sono reali, perchè il questore 
non istituisce dei turni di lavoro 
straordinario come viene fatto in 
tutti gli altrj uffici, invece di tendere 
a violare una legge che non ci ri¬ 
sulta abrogata, a tutto svantaggio di 
una categoria di impiegati civili i 
quali, oltre ad avere uno stipendio 
nutorsamente basso e insufiicienie, 
verrebbero in tal modo a trovarsi, 
proprio essi, grazie al questore, m 
condizioni di inferiorità rispetto agli 
altri impiegati? 


Convuca/iiini di l’arlifn 

Minioitur « 

Poligrafici t Cirtai: La mimosa 'a* fa-.rti 
axer luogo alle ore 19.30 di m< , ri.o!t'!i io tr- 
deranone p mondata di quali hr giorno. 

S.T.E.F.E.R.: 1 ronpagm rorrobri dtlb mai- 
r>isM0ni mtcrnp. del Comitato stndaralp e i 
l'oraitab di cellula dello taMp'li. Lido, liujgi 
per Ir ore 10.39 in IrJtramne. 

Sedani Appio: l'ru 20 i comitati «li cellula, 
d'aiirrda c di strsdj. in Sr-Mont.. 

Tulli i compagni auliiti pubi»!tri r ( n\n- 

ca'i in redrrarirnr r*' ! r «r» 9 drl lucri di 
p-'-neriggio t alic «•»« l>j d»! tjrn" <'i mltiri 

Sono conmaii in fedarsiion» itif. «uadrn 
per le ore 9 di Mammii i -»*|»i«->li «vi.Miai 
per comunirasio''! urmin: liartoiim MI--- ■ 
Mangiaseli D* r.iard». »r<-<-irrlli Land», tn"i-<«, 
l)p iogeii- 1 .1 ti. Ihlliri Ufrrd'i. 

Sezioni Esqnilino: (iri'it'i ot v cri'ir,c e 
fi;ii cellula m no,-» db mr 21. 

Gli incaricati di Ssriore r r r il lau>m g ; 
«an'le > n no c«r«irati in Ici.rari i-r j||r n,-e 1}. 
(ilei i fai* * 

POSTElEGRirOMCI; I co-pagm c’c'ega:i dal 
le Celisi: a eoohlure 1 Isterccllrlere c i 
membri del Cornila!? sindacale per le eie 
16,30 in Fede-asicae. 





TTAC.OI 


Mezzo milione di dollari 

a Louis per il tìtolo mondiale 


!i cadavere di un bambino 
rinvenuto nello scarico 
delie Acque Aibuie 


"Le ali bianche „ r ' 1 ' , TriTi!n il i r iVn !n -u'." " • : 4 * 

rr — TfcATnO ALLO «.00 r«r f<?. »p** 4, i* *1» s 

li cneia fra3 r ;-t pi’ re-irjr- m C n» ; gr^nd” -.«-•• -i n- n (gli (’rtnri e 

in; mai. o raraprnte. n c fermi? su! -u?i 120 picc li ^i'-n 

pian arlisliraEcnte nul'o ira pur serpre zc- 

cittabrl*-. dello sjctta'olo pur» c semplice, CINEMA 

c->«a solila, ad c:»npii.. nella prrduuXic a- ... - , 

m»rican*. ii!o imbursis-imi, encb» se nella A.quario. lopprr — àlt'tii. t - '’- r r ‘ *i i|| 

-,a:gK.r parte in ra«i n»n proprio riu.-iti, * nSa:t, ! ,cn ; ." '^ UÌ ‘ 7 A,; , ss **F a *1 

r r_ . roglir d r ! gè? L’jj - Arca» dei turi, il 


Convegno delle C. d. L. 
della Provincia 

I a Camera del Lavoro di Roma, «Ilo 
scopo di armonizzarne e migliorarne Fat¬ 
tività onde trovare i mezzi più adatti ad 
una sempre più perfetta organizzazione, 
ha indetto per domenica 11 agosto alle 
ore 9 un convegno delle sezioni e sot¬ 
tosezioni camerali della Provincia. 

II convegno verrà tenuto nella sede del¬ 
la Camera del Lavoro di Roma — Piaz¬ 
za Esquilino, t. 

Sarà discuto il seguente ordine del 
giorno: 

1) organizzazione interna ed animi. 
nistrali\a; 

2) relazioni -con le Leghe contadine; 

5) distribuzioni indumenti; 

4) prossimo congresso camerale. 

Ogni sezione e sottosezione dorrà pos¬ 
sibilmente intervenire con la i?«'greteria 
r 1 completo; in ogni caso però dece es¬ 
sere presente il segretario responsabile. 

Richieste di lavoratori 
per la ricostruzione nazionale 

C'ica nul’e e duecento lavoratori 
dipendenti della ditta Tornei c Pin¬ 
guini del cantiere Torraccia (Con- 
tocelle) adibiti ai lavori di sterro cin¬ 
ti in appalto dal Genio Civile, in 
ninislnia parte reduci e partigiani han¬ 
no presentato alla C.d.L. il seguente 
o.d.g. che intendono pure presentare 
alla /Jvieinblea Costituente e alla 
Presidenza del Consiglio: 

«I lavoratoli diocndcntl della Dit¬ 
ta Tornei Pinguini adibiti a lavori 
di non immediata utilità chiedono di 
essere occupati in lavori necessari al¬ 
la ricostruzione economica dei Pae¬ 
se. Esprimono la loro umiliazione nel 
sapere che il loro lavoro potrebbe es¬ 
sere piu utilmente impiegato per la 
ricostruzione di case, officine, scuole 
per i loio figli; 

chiedono che il denaro pubblico che 
per una somma cospicua viene meli- 
i irniente speso per i lavori di stcno 
dati iti aopmto dal Genio Civile, veli¬ 
ca utilizzato con criterio e non va¬ 
da invece ad arricchire maggioi mon¬ 
te le gin pingue boise di privati e 
imprendimi i; 

allo scopo propongono che tali 1 1 - 
voti vengano affidati a cooperative 
di lavoratori con preferenza quelle 
tra reduci o partigiani oppure fatti 
eseguire direttamente del Genio C.- 
vile ». 

Un o. d. g. deile cellule 
comuniste ospitaliere 

T r Cellule Comunfrte Oipitalinr riu¬ 
nite in assemblea straordinaria hanno vo¬ 
lato il seguente ordine del giorno: 

r Esaminalo quanto in questi giorni si 
sfa operando nkTAmminislrazione «lei 
l’io Istillilo relativamente ad alcuni prov¬ 
vedimenti tra i quali il frasfcrinieiilo «li 
nlmni dipendenti di fede comunista, u 
carico «lei quali non si ravvi-ano fon¬ 
dale ragioni disciplinari e di seri i/io. 

« Constatano che il trasferimento dal¬ 
l'Ospedale «li S. Giovanni di alcuni «li- 
prndcnli, «he godono la partÌLiilarc sti¬ 
ma «fri compagni «li lavoro, avvenuta al¬ 
la vigilia drllVlczionc «Ielle commi-doni 
internet deve cs-cre «onsidcrato «oint: at¬ 
to «ii rappresaglia politica inspiralo e vo¬ 
luto dagli clementi fnsei-ii thè oggi han¬ 
no ripreso il sopravvento neH’Aininini- 
strnzionc O-pitaliera. 

Denunciano il reimpiego di «Limi «li- 
pendenti, «he ancora od/ntauo la loro 
fede fascista e « he la precedente Ammi¬ 
nistrazione aveva allontanalo anche per 
provate ragioni di malcostume politilo cd 
aminiiiistrniivii 

Danno mandato ad una commissione <b 1 
per-onale di inp-rvenire pr«'“o il Sin¬ 
dacato dei dipendenti O-pitalieri, la (’ 
d. L., c 1‘Am'in. del l’io 1-tituto, per il¬ 
lustrare la grave situazione che *i è 
venula n «reare nrH’nmbiciite O-pilalieri). 
-ia per quanto riguarda la pn-i/iouc del 
pcr-onsle. -in p« r ciò clic si rifcri-ce ai 
servizi di n-‘i-tcnzn che ogni giorno «li 
più pezgior ino r si disorganizzano. 

Slabili'i uno nltre-i ili riprendere s„. 
luto la pubblicazione del bollettino < \ ila 
O-pitahera •- per riunire tuilr Ir forze 
-.me «d nnr-te rirH'nnilucnto Ospitalieri» 
•il indirizzarle vrr-o una fattiva r loli- 
i l'-t? npi ra ili ri-anainrnto morale ed 
.iMinini‘irativo. m urlare e denunenre 
alla militine,i opinione tutte le rcipou- 
•abilil.'i di ozni natura >. 

SA LA R I E l 'REZX I 

Un dibatlito pubblico 
organizzalo da « Compiti Nuovi » 

fi sMlimanate di politica e di cul'ura] 
< ronip'ii Nuovi > ha organizzalo per 
egri " ago-to. alle ore 1S, ri II Aula I 
di Giurisprudenza, Città Universitaria, 
un <1 1 Ira t ti to pubblico sul trina: « ga- 
11jri i pr« zzi ». 

I l’ri-lederà .l'on. Giovanni Tonelti — de¬ 


putato all'Assemblea Costituente; rela¬ 
tore Nino Gaeta. 

La ( aincra del Lavoro invita ad in- 
lerviinrc i membri dei Comitali Diret¬ 
tivi Sindacali e delle Commissioni Inter¬ 
ne. 'lutti potranno liberamente interré- 


Riunioni Sindacali 

Talli ti comminici fatua» ed i responsi- 
bili sindacali del Sindacata «utotrasparistori. 
ipadiiionitri • ansili ari del traffica giovedì 
8 corr. alla era 19, pimi Espilino 1. 

Bai rappresentanti Ismminila delle com-ms- 
sioni intera» dell» Officine inetsllurgicbe cngi 
alle rr« 17,30 alla sedo del tfindjiat?, vii 
Inrino 4. 

Il Csmitalo direttiva dal Sindacato Chinici 
irinolrdi 7 alle ere 1S all» tetrer» del Lavoro. 

Il Comitato diradilo del Sindacato lavoranti 
del mattatoio rmi li rapprrs* nt b n- a di lui 1 » U 
ratog.»ric giovedì S alle ore 18 all» Cancri d*l 
Lavoro. 

Li conmiisioni interni •’-•>- ditte: Ishtntn 
Rizzoli, SAOOR. Calieri « Nu. ; nvermzzi. Meli 
mercoledì 7 alle ore 18 al Sinlicalo metalhi- 
gi f i. via Torino n. 4. 

I dipendenti deH’Islitntn Nacionele Trasporti 
do nonni 11 alle orr 9 alla Camera del Laverò 

II Comitato direttivo sindacali degli autisti 
pubblici venerdì 9 alle ore 1S alla sedo nel 
8,r lauto in via 'largala 11-b. 

Gli aulisti pubblici dipendenti domenica It 
alle ore S.P,0 alla sede del sindaca 1 '?, vicolo 
Mangana U-h. 

11 personale della dilla S.A.A F. w»>afn 10 

alle ore S,",t) previo ('autorimessa in via Mon¬ 
te Tcrtiea. 

Dn rappresentante per ogni conuihslorte in¬ 
terna dei dipendenti autisti pubblici è pregs'o 
di pas-are pre«.o la «ede del sindacato per 
ritirare buoni d'a-gci'lo indumenti. 

1 Comitali direttivi dei Sindacali provinciali 
degli statali, parastatali, enfi locali, ferrovieri. 
postelegrafonici della Scucia Assisteva e F« 
neScensa prr i>u p alle «uc 17 pie U li¬ 
merà «' I I.avolo. 


COMUNICATO 

lui Direzione del Partito con¬ 
voca, net locali della Federa¬ 
zione provinciale (p. Rant’An- 
«Irca «Iella Valle 3), per le ore 
20,30 ili giovedì 8 c. tn„ 1 com¬ 
pagni: 

1) membri tiri comitato diret¬ 
tivo della Federazione Sfatali, 
segretari r vicc-scgrciari elei 
sindacati nazionali c provinciali 
aderenti alia Federazione stessa; 

2) membri ilei comitati cen¬ 
trali e provinciali ilei Sindacato 
Ferrovieri, tl eli c Federazioni 
Postelegrafonici, della Scuola r 
degli Enti locali. 


MARIO M O NT'A G N A X A 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabilimento Tmografico U.E.S.i.S A. 
Roma - Vi a IV Novembre 149 . Roma 

Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotici!» il 
Via Pozzetto, 119 . Telefono 61-116 

'/////////■///////////////////////« 

Chi ha notizie... 




■ f Jh 

^ 'i 



è. - 


Artigliere CRESTONI 
M»r s ?. Csv.po R;c- 
colfs (Rodi). 


MJk 



Serg MARRA Gl..",?- 
pe 37. Rtgg. ftat. 
Di* Ravtan* Co-p. 
Ccji. P. M. 53. 



Un impresario di Buenos Aires sta p. v. La carovana com coita da qu.n- j_ir * àlknln *’ 5! 

per portare a Joc Louis a New Vorlc aicl atleti (Consolmi. "Tosi. Carnea- 09116 fllCfUS AiUUlV tzg 

un’oflerta di 500 mila dollari da tnet- £n er. Vallon, Monti. Montanari, Dael- s «-n->=-t=. o st-»i- *-tta chc 

tere In palio qualora il campione de, fi. Tito. Gattoni, Manara, Paterlin;. all e'ore lG di len d- tncnant. ch ' ” 
mondo di boxe accetti di difendere Siddi. Dorascenzt, Ercolettl e «Xocco) piloUavano la n'cm deìle A"cuè ài 
a *„ dÌ ". mb /,= 1a ° oi>to P- v Albùle' a metà Strada sulla Roma- f*- 


argcntlna. In tal caso a Louis ver- con l’aereo presidenziale, 
rebbe opposto il peso massimo negro . 

Elmer Vlllcnt. 


Peyre combatterà I I Campionati regionali di nuoti - .! bambino è stato Identificato pur il 

H j 7 * avranno luogo in Roma nella piscina romano Ottavio Clcianl. 

1 / agosto 3 KOmo dello Stadio Nazionale il giorno 9 ———— 

_ . _ „ . agosto p, v. con inizio alle ore 3 an- .. . t. i 

Esisto Peyre; il 17 agosto lo rive- timcridianc. L aiTeStO 01 Ull FTISfllbrO 

(Iremo a Roma. Contio cht? Mah! # ® ■ " **" «'«vieewiw 

Aspettiamo. Per ora si sa che l’or- j i »-;L ,. I , a | 0 J.. || a n n . 

eanizzatorc della riunione — non tre- Pugili professionisti temporanea- Del lllBUndlC OvIIQ g«ll«l« 

vando degni avversari in Ita.ia da mente non idonei al combattimento: 5 U man dato di «ottura em esso dal- 


Gazzetlino 


Tivoli. 

Nello : 
infatti «1 
I che era 
s>ato dai 
di nuoto bambino 


quest* '«"oidi ca!eg"na: vi si trevino tj'ti 


5 no «I»i segni — Attualità, tl - gnut» rea z: 
fra?:? — Auguitsj li u-.t, nt'rm — 


del tribunale della g.n.r. 


“ " Frenncie; Le"ni. vita r » ’z t.i - Delle 
I ^ ® Vice Terazie: Si rinerU d»II'c.u:? r>n l r» — Delle 

*?«« ^ __ jk __ j Vittori»: Frjtt? praibit? — Dori*: n<':urr‘-- 

opporrc al «bombardiere» — si è Bottari Renzo, di Pieye ballgo; Pao- la^Qy^iìra "di” Verena °è 'stato arre- TEATRI -ine — Eiea: Pre.u? n Lir-u», c d-r. — 

recato a Parigi. In attesa di cono- Ietti Luciano, di Livorno; Serra Ar- stato dall’Ufficio politico delia nostra TERME DI ClUCilLI: ore 21: « Kzirtt Extthiar: L eon? oibr* - r.r.eje; Ls 

scere il nome dcU’awersario di Pevre. mando, di Capraia. Questura certo Bono Girelli fu Lu- Cfc».n*r » Konptn» — Fliaiaia: L':?iiT»rfzbi!c s^lir-' 

ci aueuriamo clic questo sla veramen- m m m abitante in via Ferruccio. 3. " — fi«ll«ia: N."?-.o rru:?':‘e — Giuba Cmre: 

te all’altezza di contendere il succes- . j, G’rell: accusato di aver fatto par- VARIETÀ* I Caprìcci — Gloria: ripcs? — Cleri»: ripo;'»Il 

so al campione d'Italia del weltcrs. I[ campione Inglese Vroodcrson par- tc ^el tribunale militare di guerra lllAMlti' u»? Canaini? « A'L*--? 1» — kitBS: 11 S w.itirr — laperi»!:: I 

Di «mezze figura» non c'e proprio tempera alla corsa dc« m. aOOu a Oslo. ^ r5 ^nario dèlla g.nr:. è stalo as- n i^* -ljEKA «SM0 r» "! «-tB- Ali fr “ cii ,ir * <0fi ~ Iri,: 

alcun bisogno: ve ne sono parecchi ... t oc iato al carcere di Regina Coeli in D1KOTS -ZlZi*"- 0rc*Ì U ir ' 1 7 _ ll r,i5t ‘ : S " 

d3mpor:arne #1 " r * CCC ^ Ì,a I eldlstl francesi preseelH per . attesaci essere trasferito a Verona Creili “liìtìfeK U u» U „ 

‘‘S'T.cis, riunione Knnen, «« - rLJnfttaiSà Tuf-n.'lSfflìJfaV £ta£S.r»uT!i.,!ÌTl!Tr "i: “.5! 

Proietti tnrentrerà nuovamente il U- PROFESSIONISTI SU STRADA: PArfpn7n ITPr In minnìn FRlMCà (ti* Celi* if* ol). Tt.ti i jiorai dii- ^ — JftBtrtui: Ca?it:a Fr?»»*<* 

nacc Valentin!. Caput, Teisselre. Suy Lapehle, Tassin KaHeOZa per 13 0)101113 hep fflLoO: Danza:, .inni; - Big _ Kim; '„ ois .^ eeinitr» - Ci«c*!chi: 

_ Thietard, Paul Maye. .. r? “FFE WKCE1T0 9 lEXlRDO^ (Gillen* Co- u hnFlil lrd , _ 01ia?ii; u ltit 

ATLETICA LEGGER K *™DA: Aubry. 01 UODDiaCO ,, TcrrtS - «rami ^ Tarivi 7~ 0:ltu: Del.ll, celi* t»=pt* - Ottaviano: 

AI ULULA LLUUt.lt A Baldassarrl, DeUesclnses, Ferrand. p Vis.s-rta delFAssutn» rsstsellic* « il e fila Tui cui il tea tsere — LE PALME i* cti * dfl clI1 . fsc T 11 "i 

... ^ . , » , Guegnen, Rabut, Rioland e Roland Ccnmvuru’o G. I. cc=uait»aa thè 1* p*r'.«u* f T i* Filmimi»): Guade «ut* bruiliis» T * rTl . !l — iP*l«trin: Notte i irrealu;» — PIi- 

uh aneti italiani andranno a Oslo stayers: chaimont e Lemot r* !» «***»« ^4»» « ,«£****11™™ 

INSEGTITTfFVTO TìII FTT - miniami P ff il-jia.ea S corr. »1 iustria a. 4 aell* *1 soala. Orchestra Stringiti — MA5Z05I: n,a * •** r 01 -* 1 „ !. , • an “*i. 

_ Grazie all'interessamento della T«r=,ui. or, 16.30 nr. T.5*ri" alla acic^o: Tiri - Qu.nzde: Srit, I, 


doppi»;gio 


TEATRI 


al campione d'itaìia dei weltcrs. « campione inglese Woodc.rson par- *' de! tribui^>e mmtare dl gu«ra .,-.«.,1 r , - Ir 

i7bl^n5 5U veVTono Da }r c^ Impera alla corsa de* m. oOOu c Oslo. straordinario dèlia g.n r. è itato as- onerit - AIEKA^COSMO: ira 21 « ócjt Ali 
-«S .. S • • • reciato al carcere dt Regina Coeujn * ÌI5t .v 8 _ Al EHI DAKCTKG - liti' Orcio- 


__ ... —-...—.w —- Tvcrrvmfvvfr/^ nn/WTT’cefn\«T ' -- «io im. auiio icaujaio. mi , ^ . Tt . ... 

F.I.D.A.L. gli atleti italiani potranno _J£ s |jGUniENTO PROFESSIONI- Tolti gli iscritti dero:-* presesUrsi maaiti «a il tzo tatara - KIL0 DANZE: Tratleaianli ”,.f leis «eli «ore — 

partecipare alla grande manifesta- SI1 * Biancnet. 4,1 ttg*gli 3 pers-cile. idi* c*rt» tueurii éiaraati (gioì. uN. iocealca) — PIDfdPE: “ a: * TiIIe-hura — Rialta: Ra¬ 
zione internazionale di atletica legge- VELOCITA’ PROFESSIONISTI; Ge- e Rei «fieri fer '1 riiggi». ckiarara esbro — REALE: e«s:;«g»i* rinite ~ 4ìti1ì: Nuora cr.ucst» — Rara: 


zione Internazionale di atletica legge- VELOCITA’ PROFESSIONISTI; Ge-| e « , ei «fieri fer il riiggi». ckiarara esb*» — REALE: «arami* rinite <5X1IE — * m ‘ l: >- BT0 

ra che si svolgerà a Oslo il 21 agostoIrardin, Vigne, Sensleben. I Si racconiud* 1* cissuaa acttsiliù. |. Verghiti . — TEATRO ABS0X1A: Sc»;u- la — Sri» Eslerti: la 

piicemla isNragli» — Siici); Or-tide» rru 

iiiitiiiiiiiiiiiittaiiitfttittititittitttttiitiiitifttttiiitiiiiiiiiaatiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiitiiiiuiMuifffiniiiiiiiiiiiiiiniiiinnfiuniiu — Sriera»: II Sin ccaRÌ'-a e ccc, 

• _ VoTrm» I/...V . ri:..... ..e.. 


Nessuno fino ad ora si è occupato del- fll* „ J» 0 AA | a ■ /5 per esigenza di servizio. Gli altri 

le condizioni veramente tragiche in cui ■■ Il lin|Bf|f| fi KMÌIIV1*I I-IÌPII giorni non sono neanche pagati. Tutto 

versano gli agenti di custodia delle car- _ VJII8 UUulllI .|U1 Imfllflllll lltllfll ciò sempre se Vagente non sia sfato am- 
ceri. DE'essi solo ovaiche volta si è " A» ~ AP inalato o punttol 

(atto cenno sulla stampa ma per net- • -__ A • _______ • Gli agenti si lagnano fnfina per la 

zsurzxr ir V1V0H0 Oliasi C0II16 I ulìlCIlUll *"■ ri/ * n ~ " 

zz° „ . , r . -r 

i detenuti ». che, insomma t non fanno dormirà a caia loro soltanto una notte E fin qui nulla di r'-ano. J la lo itrano ) fif/ „ ,1* 

o non sanno fare il loro servizio ». « tre. Nelle due rimanenti il letto ti e T inconcepibile è che le divise (con- J5"/' 

Per quanto riguarda il nostro carcere riduce ad un lurido pagliericcio, bru- (ezionate da detenuti con stoffe tessute „™"? n S#ell Ai. 

giudiziario è tempo di andare a fondo beante di insetti (lo stesso che è in do- da altri detenuti, e che furono sottratte /■!? '}{? :f IfJlV^Tr.rfu??*.■ Jzti 
nella questione e di esaminare obiettiva- (azione ai detenuti...) sul quale il tonno si saccheggio nazi fascista dal direttore fJL *1. "’ „ ,' r - 

mente, sena alcun fine demagogico, la « risolve in un tormentoso dormiveelia. del penitenziario di Tivoli) vengono rcn- f * rt ' che pe . r . provvedere atristruzio- 


-, , . . . — Salm Ifirttftnfi: Qi:s»u ntlu — 

*. 1 J m F e * di t eroi zzo. GU mi fri Sartia: Appiss rta!ts:er»> — Sceraldt: Rr- 

l> giorni non sono neanche pagali. Tutto 5 *j :# eril'irtijl;/. — Salezlar»; Tecrhio r*I- 
cm sempre se Tagente non sia sfato am- _ Sjf/rtlie-z; N'-^ocv rijjgiri — Trit- 
malato o punito! tu: OctNra rcss» — Triatt: t» * : Tiirisi e 

Gli agenti ai lagnano Infine per la il eow-h*» — Turalo: II re li Iitm:* — 
mancata applicazione della riforma del II! A grill: Carcua» Ferri. 

Corpo. 
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MAMMARIO 

Mario Montagnana. Nell’interes¬ 
se della Nazione - Diario Elia. 
Profilo storico del Mezzogiorno - 
Vczio Crisafulh, Prepariamo la 
nuova Costituzione: Per una Co¬ 
stituzione democratica - Ruggero 
Gricco, La regione nella nuova 
organizzazione statale tlaluma - 
Politica italiana: Che cosa st po¬ 
teva fare? - Vincenzo La Rocca, 
I ceti medi nella rivoluzione - 
Luigi Ciofì degli Atti, L’Istituto 
per la Ricostruzione Industriale 
(I. R. I.) (continua) - Fernando 
Manca. Problemi e discussioni: 
Modernità dt Ccrlylc? - Mano 
Alleata. Notcrelle di letteratura. 
Et in Arcadia ego? - Natalino Sa- 
pegno. Figure del primo antifa¬ 
scismo: L'tnscgnamcnlo dt Piero 
Gobetti - Sveno Tozzi, Esperien¬ 
ze di un giovane sotto tl fasci¬ 
smo - Palm Dutt, Problemi dei 
Partiti comunisti: Socialdemocra¬ 
zia c comuniSmo - Lettere cal¬ 
pesterò: Australia, società anglo- 
sassone - L’Unione dei Soviet o 
Hitler? - Guglielmo Pcirce, Note 
sull'ideologia italiana agli inizi 
del secolo - La battaglia delle 
idee: Delio Cantimori, Ciò che è 
fico c ciò che è morto nella dot¬ 
trina di Marx (Carlo Antoni) - 
Sccr.aJiiicni - Rassegna della 
stampa - Cavalca San Giorgio! 
- Due disegni di Mirko. 
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ANNUNZI SANITARI 

Prof. D’AMICO 
OCU LISTA 

Via Fa lini. 3 - Tel 42-450 . Ore a -11 

Dott. ALFREDO STROM 

MALATTIE VENEREE - PELLE 
EMORROIDI - VARICI 

RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 
Cura indolore e senza operazione 
CORSO UMBERTO 504 
Telefono 81-929 * Ore 8-20 

Dot!. THEODOR LANZ 

VENEREE • PELLE 
(Ter. ore *-tp • test or— t-UT) 
vu col» di Rienzo 159 - Tel *4-MI 

Dott. David STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore e lenza operazioni <SeR* 

EMORROIDI - Ragadi 
Piagh» - VENI VARICOSE 

VENEREE * PELLE 

Via Cola di Rienzo, 152 

TeleL Jl-5*1 . Or» tot • feat S-13 

Dott. Siniscalco 

SPECIALISTA VENEREE PELLE 
Via Volturno l, ore 9-13: 16-19 - 433.SSJ 

Dr. P. MONACO 

Veneree . Pelle . Esami del >ansue 
e microscopici • Ginecologia - Emor¬ 
roidi . Vene varicose. Salaria, 73 
(P. Fiume) lnt. 4 - *-2I - Festivo 9-13 
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V. SW.9 — fin tl: Rifai — 12.20: 
Ridia Xij» — 11,15: Orck. Cazper* — 
14.41: Coaplexs» Fejf» — 17.30: Balla — 
13,30: * Lo ira Tea » — 19: Operistica 

iniriiCf pc i/4 a«t un /me iif/uaji/jivu, u» -- - ----- - — - —-- —— — r ........—— - . ...... v»»» D v».v ... ». ». . •. J II .. . — 19,50: • Dttrre it ria Asiig 1 » » — _ 

tituazinnr dei tanto calunniati reconditi!. Volti dei custodi preferiscono profittare date *1 prezzo di 4900 lire, contro Tef- n ‘ ml ."V* * * ,,a disciplina degli agenti 20.35: .Un po’ di nasica roaistica » — 

A c Regina Coch* essi tono circa tre- del letto ancor caldo dei colleghi non- (citino valore di 300 lire! dl cuatodia. fosse istituito nel corpo tfes- 20.55: Valeria Mirimi: per il t'ateniria 

renio. tanfi in servìzio a mezzanotte e Tipo- Tempo fa furono poi distribuite co- *?• " (voto degli ufficiali, ba na stabili Gija — 21.40* • Il piir*?e di dirsi ad- 

Pr.mo motivo tangibile che alimenta farvi. Con quale comprensibile vantag- perle americane a 490 lire. Ebbene le p organico: un maggiore. 4 capitani, 8 dia » 22.39: Ortk. 'Vale. 

il malcontento generale è Ttsclusione de- tio per Tigiene è facile capire. coperte furono assegnate solo ai funzio- tenenti. I. sottotenenti. Il decreto dcco- li, 420.8 — Ora IV: Seprais erari'». 

gli agenti dal premio di t&99 lira con- Che coi* giustifica la gravosità di que- oari, agli uscieri e ai graduati. Furono S llco * an volo de tempo espresso dagli • Raffaella » — 12.1C Operistica — 13 

cesso alle forze di Polizìa e, per sin - sto servizio così delicato? Se ciò dipen- anche distribuiti dei pacchi contenenti agenti, i quali, negli ufficiali vedono i e 10: Picco!* kaad* '.asci — 11,02: S:a- 

iofare beneficio, ai soli agenti di cu- da dal tuper affollamento delle carceri pantaloni, giubba e scarpe al prezzo naturali difensori dei loro diritti di fron- fenica — 18: Bill* 19 ,j 0: «*r* — 
«(odia in servizio presso il Ministero di in seguito alFimparversare della crìmi- complessivo di 1290 lire. Non tutti però ,e *fi* autorità c .odi che, ignare dei lo- -1: « Il caabvliera «1 Ie| a ». 

Grana c Giustizia. natiti, gli agenti avrebbero allora il di- hanno potuto fare t’acquisto, perchè I ro bisogni, non ne comprendono Tim- operetta in fra atti di R. Airgiiui — 

/ secondini hanno perciò tutte le buo- ritto a congrue indennità, utili — te soliti accaparratori hanno fatto *1 che P or t4nza. p.12: Dolco Basica — 23,50: Ut:ie en¬ 
ne razioni di reclamare, specialmente se non altro — a curare la pulizia del corpo una buona parte — dei secondini, na- Come si orde non esageravamo n de- 

«i tun conto delle gravi condizioni in c della casa, che non di rado risente turalmentc — rimaneste senza il pacco, finire dolorose le condizioni dei * secon¬ 
diti si svolge il loro lavoro. della sporcizia del carcere. (Ln alto funzionario ha acquistato 5 «fini». j Ila»»*«fin A || n 

U bene funami tutto dire che gli agen- Un'altra deficienza che incide forte- rata dt uarpe a 490 lire Tuno). Son sembra dunque giunto il momento I 11|001 0ITEf9 KOllfllIlBIIffl 

It st trovano < consegnati » nel carcere menta sul < morale* dell'agente è quella E pestiamo ora ad un'altra palese in dt considerare seriamente I problemi dt v*i , wui uuiv hwiiuiiiviiu 
del fii maggio *corio per misure di r. delle divise, che sottoposte ad intensa giustizia- le licenze. Fissate dal regola- questa categoria di lavoralnn, che pur Oggi alle ore 20,30 rtumone di corse 

8. bormalmentr, poi, gli agenti qoisono logorio > debbono «fiere, sp.esio cambiale, mento in trenta gicmi, vengono lidolte serre a qualcosa! di levrieri a parziale beneficio C.R.I. 





23.12: Dolco KOSica — 23,50: l’Itiie no¬ 
tili». 
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